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LA CITTA' DI ASSISI nel
“GIORNO DELLA MEMORIA”

Studenti e cittadini a confronto
con lo scrittore Aldo Zargani

Il “giorno della memoria” ha assunto per Assisi un significato
particolare. Infatti, negli ultimi anni della guerra, la città ha scritto
uno dei capitoli più coraggiosi ed emozionanti della propria storia.
Diverse migliaia di ebrei, provenienti da tutta Italia vi trovarono
rifugio e furono salvate dalle deportazioni, dalla prigionia e dalla
morte, grazie alla collaborazione delle istituzioni religiose, in
primo luogo, e di numerosi cittadini.

Figure importanti, come quella del vescovo, mons Giuseppe
Placido Nicolini, don Aldo Brunacci, padre Rufino Niccacci, suor
Giuseppina Biviglia, oltre ad imponenti figure istituzionali, come
quella del podestà Arnaldo Fortini, e di comuni cittadini come
Luigi e Trento Brizi, insieme a tante altre, firmarono pagine cariche
di eroismo. Un’appassionata e puntuale memoria è stata effettuata
dal prof. Francesco Santucci, storico assisano, che ha riportato
anche le vicende, inedite, di un altro religioso, don Rufino Catanossi,
parroco della piccola frazione di Porziano che negli anni più

di Bruno Barbini

segue a pag. 22

In linea con una tradizione popolare
e contadina che affonda le le radici
nella seconda metà del XIX secolo,
il giorno 20 gennaio 2008, Santa
Maria degli Angeli ha vissuto la festa
del Piatto di S. Antonio, compatrono
della ridente cittadina che vive
all’ombra della bella Madonna degli
Angeli.
La giornata era stata preceduta da
uno spettacolo al Lyrick Theatre
dell’Orchestra Trinoli (30° di
fondazione), dove per la prima volta

è stato cantato e suonato l’inno della Città di Assisi e l’Inno –stornello
del Piatto di S. Antonio, tratto da una poesia del mai troppo compianto
Guido Discepoli.
La città si è svegliata  al suono delle note della Fanfara dei Carabinieri,
mentre dai balconi garrivano gli stendardi del Santo. Alle ore 9.10
i magnifici Priori serventi 2008 si sono portati in Piazza Garibaldi
,indossando le loro splendide divise su cui si evidenziava la loro
medaglia –logo, realizzata dall’architetto – pittore Antonio Coletti.
Facevano corona ai Priori serventi che si pavoneggiavano nella loro
fiammante e colorata divisa, i  priori  uscenti,entranti e i tanti ex
Priori, tutti avvolti nei loro multicolori mantelli. Scortati dal
Gonfalone e dalle autorità civili, militari e religiose ci si è portati
in Basilica per assistere alla cerimonia religiosa, che per l’occasione
è stata resa solenne dalla Corale Porziuncola.
Al termine del rito vi è  stata l’investitura ufficiale. Poi tutti in
processione, osservati da due ali di folla plaudente e ammirata.
Calcolata in non meno di 10000 persone. Sfilava un lungo serpentone
di priori policromatici, confraternite, fedeli, bambini con gli animali
domestici, una marea di cavalieri, tamburini e balestrieri, mentre
ritmavano le note della Fanfara con la cadenza degli zoccoli  dei
cavalli.
Un colpo d’occhio straordinario. Che si è concluso nell’ampio
sagrato della Basilica con la benedizione degli animali e del pane
benedetto. E ordinatamente ci si è direzionati nei convenzionati
ristoranti locali per consumare il tradizionale piatto: rigatoni al
sugo, due polpette, quattro salsicce, due fette di carne in umido,
pane,  vino e frutta. Il pomeriggio è stato segnato dalla sfilata di
auto e moto d’epoca, corsa dei levrieri e teatro dei ragazzi delle

LA FESTA DELLA DOMENICA
DEI PRIORI SERVENTI

Il logo 2008 dei Priori serventi

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 22
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Nella splendida Sala della Conciliazione del Palazzo dei Priori di
Assisi, gremita, come non mai, in ogni ordine di posti, da assessori,
consiglieri comunali, da parenti, amici, estimatori, colleghi, ex
alunni, autorità civili e religiose, sabato 19 gennaio 2008, alle ore
16 è stato conferito al Prof. Francesco Santucci l’onorificenza di
‘Benemerito della Città di Assisi’. Con la motivazione: “per gli
alti meriti culturali e per la valorizzazione e divulgazione della
lingua, della cultura e storia locale”.
La festosa cerimonia si è aperta con l’argentino suono dell’inno
della Città di Assisi da parte delle Chiarine. Il saluto e le motivazioni
che hanno portato la giunta e il Consiglio Comunale alla benemerenza
sono state sostenute  dal Primo Cittadino ing. Claudio Ricci, mentre
l’illustrazione e l’evidenziazione  della personalità e dell’opera di
Francesco Santucci sono state affidate a due importanti personalità
della cultura regionale: Prof. Giorgio Bonamente, Preside della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia
e Presidente dell’Accademia Properziana del Subasio e Prof. Attilio
Bartoli Langeli, Presidente della Deputazione di Storia patria per
l’Umbria. I due relatori, da ottiche di osservazione differenti hanno
lumeggiato la vita e la poderosa opera storico – culturale del prof.
Francesco Santucci. Che non solo ha insegnato nelle scuole
elementari, medie e offerto la sua pronunciata competenza storico
– linguistica in quel dell’IRSAE, ma ha anche speso la sua intelligenza
e il suo tempo negli archivi diocesani. Scrivendo e curando decine
e decine di pubblicazioni di alto valore con spirito di servizio.

Offrendo, altresì, la sua opera preziosa all’Accademia Properziana
sin dagli anni settanta del secolo scorso, collaborando attivamente
alle presidenze di Salvatore Vivona, Giuseppe Catanzano e Giorgio
Bonamente. Non di rado ‘partorendo’ monografie di Assisi e delle
sue frazioni. Senza per nulla trascurare il suo servizio di segretario
alla Società Internazionale di Studi Francescani allorquando il
Magnifico Rettore On. Prof. Giuseppe Ermini  ebbe a riportare il
nobile sodalizio, creato da Paul Sabatier nel  1902. Non sono
mancate le testimonianze sincere e riconoscenti dell’Arcivescovo
di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino, Mons. Domenico
Sorrentino e dell’Avv. Gino Costanzi, Presidente del meritorio
Circolo Subasio, amico d’infanzia ed estimatore di Francesco
Santucci.
Poi, come vuole la prassi, si è proceduto alla consegna del
riconoscimento, seguito da parole commosse del premiato. La
cerimonia si è conclusa con un omaggio canoro del Coro dei Cantori
di Assisi, diretto da Padre Maurizio Verde, ofm.

FRANCESCO SANTUCCI
BENEMERITO

DELLA CITTA' DI ASSISI

Giovanni Zavarella

APPREZZAMENTO
DEL SINDACO AI COMITATI

“PRO IBBOTSON”
Ricevuti in municipio gli organizzatori

della cerimonia ufficiale di commemorazione

Sabato 12 gennaio scorso sono stati ricevuti dal Sindaco di Assisi,
Claudio Ricci, i rappresentanti del comitato organizzatore della
cerimonia solenne di commemorazione del pilota britannico, capitano
Desmond Ibbotson, i cui resti mortali sono stati recuperati, insieme
al relitto del velivolo, nella pianura di Castelnuovo.
L’incontro per testimoniare formalmente gratitudine ed
apprezzamento, da parte della municipalità, “a quanti si sono distinti
nell’adempimento di un dovere morale che va ben oltre l’impegno
profuso per la definitiva tumulazione del giovane eroe di guerra.

Pur nel contrasto delle umane vicende – ha ricordato il sindaco
Ricci – è riapparsa così, grazie alla vostra sensibilità, una storia
destinata all’oblìo, una storia che, oggi, invece, grazie al vostro
“sentire”, ha reso operante il  ricordo di un uomo immerso nel
destino della sua generazione, che ha attinto al suo copione fino in
fondo, con tutto lo spirito e con tutta la carne”.
Oltre ai rappresentanti del comitato sono stati invitati, tra gli altri,
L u i g i  M a l i z i a ,
ispiratore principale
della iniziativa, il
presidente Leo Venieri
della R.A.F. (Romagna
Air Finders)  – i l
sodalizio emiliano che
ha tecnicamente curato
l e  ope raz ion i  d i
recupero -, i direttori de
I l  Rubino,  Bruno
Barb in i  e  Mar io
Cicogna, dai quali è
iniziata la verifica delle notizie e la attivazione del comitato stesso,
i componenti del comitato per le onoranze ai Caduti del
Commonwealth,  Francesco Tofi, Vincenzo Cavanna, Giuseppe
Tofi, Loredana Cianchetta, Pietro Lasaponara, Alfonso Tempesta,
Antonio Russo. Per la esecuzione dei lavori di scavo, gli impresari
Marcello e Graziano Betti.
All’incontro, al quale ha presenziato anche l’assessore Franco
Brunozzi, non ha potuto partecipare il consigliere comunale Emiliano
Zibetti, che ha sempre seguito e sostenuto l’intera  vicenda, per un
grave lutto familiare per il quale formuliamo le più sentite
condoglianze.

di Mario Cicogna
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Nel tardo XIX secolo a Santa
Maria degli Angeli si portò la
f o n d a t r i c e  d e l l e  S u o r e
Francescane di Gesù Bambino,
Barbara Micarelli. La giovane
francescana, nata a Sulmona nel
1845, proveniva dall’Aquila
dove con tenacia e spirito di
servizio alla Chiesa, sotto la
direzione di  P.  Eusebio
D’Andrea, ebbe a creare il suo
Istituto. Poi per esser più vicina
a Francesco e per vivere
l’atmosfera della Porziuncola
trapiantò un virgulto del suo
nascente Istituto a Santa Maria
degli Angeli. Profondendo nella
società civile locale i suoi talenti
di servizio ed espandendo la
parola del Vangelo e la sua opera
sociale in varie regioni italiane.
Morì, dopo una serie di dolorose
vicissitudini, a Santa Maria degli
Angeli il 19 aprile 1909. In
memoria e in ricordo di questa
splendida figlia dell’Abruzzo
alla fine degli anni ottanta del
secolo scorso un gruppo di
e s t i m a t o r i  v o l l e r o
spontaneamente costituirsi in

L'ATTO NOTARILE
DELLA COSTITUENDA

ASSOCIAZIONE
"Amici Barbara Micarelli"

Red.

Una bella pubblicazione che parla anche di Assisi. E’ nata la guida
a colori ai Musei (tradotta in inglese) a cura della Gal Media Valle

del Tevere per La Effe Fabrizio
Fabbri Editore.
La pubblicazione passa in
rassegna Assisi, Avigliano
Umbro, Bettona, Corciano,
Deruta, Marsciano, Massa
Martana, Monte Castello Vibio,
Perug ia ,Tod i ,  Torg iano .
Per quanto riguarda Assisi, dopo
una  s in t e t i c a  e  sob r i a
presentazione della Città,
enumera e spiega il valore dei
‘piccoli’ Musei di Assisi. In
par t icolare  r ipor ta  u t i l i
informazioni su: la Pinacoteca
Comunale, la Galleria d’Arte
Contemporanea della Pro
Civitate Christiana ad Assisi,
M u s e o  d e g l i  I n d i o s

dell’Amazzonia ad Assisi, Museo del Tesoro della Basilica di

gruppo. Si chiamarono ‘Amici
Barbara Micarelli’ e realizzarono
una serie di iniziative centenarie,
incontri ,  pubblicazioni e
pellegrinaggi. Inventando anche
il gruppo delle anziane e
adoperandosi per le adozioni dei
bambini a distanza e per fornire
aiuto a persone bisognose.
Ora per dare una veste giuridica
all’opera finora svolta, i soci
fondatori hanno eletto Giovanni
Zavarella (Presidente Onorario),
C e n t o m i n i  G i o v a n n a
(presidente), Barbini Bruno e
Raspa Rita (Vice presidente),
Luigi Capezzali (Segretario),
Pulcinelli Vittorio (Tesoriere),
Bartolini Giorgio, Bartolini
Luisa, Angelo Castellani,
Giuliano Cecconi, Razionale
Giuseppina (Suor Alma Letizia),
Tintori Fedora (consiglieri). I
revisori dei conti: Neri Roberto
(Presidente) Russo Antonio,
Rosati Fortunato (sindaci
effettivi) e Carmignani Franca
e Mignani Teresa (sindaco
supplente).

IN GIRO PER L'UMBRIA
CON UNA NUOVA
GUIDA MUSEALE

San Francesco e Collezione Perkins ad Assisi, Museo dell’Abbazia
di San Pietro ad Assisi, Museo della Porziuncola  a Santa Maria
degli Angeli, Museo Diocesano e Cripta di San Rufino ad Assisi,
Museo d’Arte  Contemporanea Felice Rossetti a Santa Maria
degli Angeli, Museo Pericle Fazzini a Santa Maria degli Angeli.
Sicuramente la presenza di tanti Musei dimostra, ancora una volta,
la bontà dell’offerta culturale di Assisi, rispetto ad altri centri umbri
e italiani. Indubbiamente Assisi è unica non solo per le espressioni
d’arte delle sue Chiese, Cattedrali e Basiliche, ma anche per i suoi
interessanti Musei. Per numero e per qualità. Che a nostro avviso
meriterebbero di essere di più e meglio promossi. Perché  si ha
l’impressione che non siano debitamente visitati non tanto dai turisti,
quanto invece dalle gite scolastiche che nei mesi di primavera si
portano in Assisi.
Nel volume – guida non è assente una argomentata bibliografia,
arricchita da utili informazioni.

Giovanni Zavarella

Ancora una volta il bello coincide con il bene.
Nella Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli da qualche anno,
per impegno personale di P. Fulvio Festa e supportato dalla Provincia
Serafica dei Frati Minori dell’Umbria, è funzionante il Museo
d’arte contemporanea ‘P. Felice Rossetti’.
Vi sono opere di artisti nazionali, come Giorgio De Chirico, Umberto
Mastroianni, Giovanna Bruschi, ecc. Si tratta di un valore aggiunto

alla struttura di accoglienza ai pellegrini e ai turisti. L’iniziativa va
nella direzione  che una mostra di pittura e di scultura non può fare
male a nessuno. Anzi. Si pone nell’ottica ideale di Francesco, sempre
ispiratore dell’arte. Il Museo può solo arricchire il soggiorno di chi
si porta alla Porziuncola. Ed essere, grazie alla sensibilità, tutta
francescana di P. Fulvio Festa , fonte e risorsa per andare incontro
ai bisogni dei fratelli lontani. Il francescano ha coinvolto artisti
generosi e ospiti, particolarmente disponibili, raccogliendo
spontaneamente la bella somma di euro 7400 che sono stati donati
ai Missionari del Congo per realizzare  pavimenti  per sette case,
destinati al recupero dei bambini di strada a Brazzaville. Il costo
è stato di 7200 euro per i pavimenti e 200 per le magliette dei
bambini.
La morale dell’iniziativa è quella che se un quadro può concorrere
a restituire il sorriso di un bambino, chi ha realizzato  e donato
l’opera - e chi lo ha esaltato con la libera offerta - meritano il plauso
e l’applauso di tutti gli uomini di buona volontà.

ARTE E SOLIDARIETA'

Giovanni Zavarella
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Priori Uscenti (in ordine alfabetico): Bastianini Moreno, Boldrini
Emanuelito, Brunozzi Francesco, Caponi Lamberto, Cavallucci Domenico,
Masciotti Gianni, Mencarelli Mauro, Pettinelli Paolo, Polinori Rinaldo,

Sensi Mario, Zibetti Massimo, Zibetti Mauro.

Priori Serventi (in ordine alfabetico): Andreani Pierdomenico, Baldelli
Sergio, Bartolini Maurizio, Bonamente Lino, Coletti Antonio, Costantini

Evelio, Fani Patrick, Fontetrosciani Aleandro, Morreale Francesco,
Piselli Simone, Rossi Mauro, Trinoli Alessandro

Priori Entranti (in ordine alfabetico): Bastianini Velasco, Betti Daniel,
Busti Cristiano, Ciancaleoni Giorgio, Fontetrosciani Cesare, Gallina

Fausto, Lollini Orazio, Panzolini Pierluigi, Proietti Giuliano,
Ricci Claudio, Siculi Dino, Tabai Silvano.

LE FOTO RICORDO DEL PIATTO 2008
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1° Premio 03771 - 2° premio 13115 - 3° premio 01191 - 4° premio
11211 - 5° premio 12228 - 6° premio 11141 - 7° premio 01533 -
8° premio 05288 - 9° premio 13312 - 10° premio 02435 - 11°
premio 12011 - 12° premio 11159 - 13° premio 02418 - 14° premio
07031 - 15° premio 02202 - 16° premio 02316 - 17° premio 10780
- 18° premio 09843 - 19° premio 09413 - 20° premio 13908 - 21°
premio 03638 - 22° premio 00814 - 23° premio 00366 - 24° premio
09610 - 25° premio 09114

N.B. I premi saranno a disposizione per il ritiro fino al 28-02-08

BIGLIETTI VINCENTI  DELLA LOTTERIA
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Il Comune di Riese Pio X, diretto da Gianluigi Contarin, in
collaborazione con la Fondazione ‘Giuseppe Sarto’, la Regione
Veneta e la Provincia di Treviso, ha editato il prezioso volume dal
titolo: ‘Pio X, un Papa Veneto’, scritto da Alejandro M. Dieguez,
Davide Nordio e Ruggero Ambrosi.
La pubblicazione che si impreziosisce di materiale fotografico
originale e d’epoca, ha visto la luce nel centocinquantesimo
anniversario della consacrazione sacerdotale di Giuseppe Sarto –
Pio X, avvenuta nel 1858. Sostiene il presidente della Fondazione
Gianluigi Contarin che ‘nelle intenzioni della Fondazione vi è il
rinnovato impegno di promuovere, direttamente o indirettamente,
la pubblicazione di studi come la riscoperta di documenti audiovisivi
 che riguardano Pio X, fortemente convinti di dare un importante

contributo per la storia della nostra terra e di essere un punto di
riferimento per tutti coloro che in tutto il mondo guardano ancora
oggi con stima e ammirazione a questo ‘papa veneto’: per nascita,
per ministero e per tanti altri motivi. Il volume risulta quanto mai
importante anche per l’Umbria ed in particolare per Assisi per
almeno tre ragioni. La prima è la riconoscenza che la gente di Assisi
deve al Papa veneto per aver elevato a Basilica Patriarcale la chiesa
di Santa Maria degli Angeli. Conferendo al piccolo scrigno della
Porziuncola il valore di essere ‘caput et mater Ordinis’ dei Francescani
Minori e sottoponendo il tempio mariano all’autorità diretta del
Papa, a somiglianza di quanto è previsto per la Basilica di San
Francesco di Assisi e le quattro Basiliche romane. La seconda è
quella che il cardinale Merry Del Val che è stato il primo collaboratore
del Papa Santo, Assisi lo ha dichiarato Cittadino onorario, in
riconoscimento dei meriti acquisiti in tanti anni di attenzione ad
Assisi. La terza ragione è quella che vede l’Avv. Arnaldo Fortini
legato alla figura del Papa veneto e che ebbe a dimostrare nel
lontano 15 settembre 1935 non solo la sua profonda conoscenza
del carisma del Papa, ma  che ebbe, anche, l’onore di  pronunciare
il discorso inaugurale  del ‘monumento spagnolo’ in quel di Riese.
E alla luce di queste relazioni tra il Comune di Riese e di Assisi,
tra l’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’ e la fondazione
‘Giuseppe Sarto’ sono state instaurate relazioni di amicizia e di
collaborazione che sono state sancite, ripetutamente,  da scambi di
visite. Peraltro il volume sarà presentato prossimamente dagli Amici,
con un’apposita manifestazione’, alla presenza delle autorità di
Riese e di Assisi.

RIESE PIO X ED ASSISI
IN COMUNIONE D'INTENTI

Giovanni Zavarella

L’ASSEMBLEA ANNUALE
DELLA CONFRATERNITA
MISERICORDIA DI ASSISI

L’adempimento statutario ha consentito di approvare il bilancio
consuntivo 2007 e preventivo 2008. Il Governatore uscente Ins.
Maurizio Biagioni ha relazionato sui brillanti e crescenti risultati
conseguiti nel rispetto dello spirito di servizio che contraddistingue
l’attività di volontariato della Confraternita.
Questi alcuni significativi dati della attività svolta confrontando
l’operatività ..........................................................  2004       2007:

- Servizi effettuati con ambulanze ed autovetture:1.068        2.383
- Chilometri percorsi:        41.719    83.459
- Ore svolte dai volontari        8.308      18.521
- Volontari attivi          45             70

L’autoparco è dotato di 5 ambulanze di cui 3 unità  mobili di
soccorso, 2 autovetture e 1 Fiat Doblò per trasporto disabili.
Molteplici i campi di intervento: urgenza ed emergenza, servizi di
riabilitazione, servizi dialisi, servizi di ricovero ordinario e dimissioni
dai reparti ospedalieri, servizi di convenzione con Azienda ASL
per i Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara, Valfabbrica.
Altri servizi di carattere sociale, collaborazione con centri di
accoglienza e Associazioni Sportive. Particolare attenzione viene
rivolta ai corsi di formazione per nuovi collaboratori e ai corsi di
aggiornamento professionale.
Si sono tenute anche le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali
valide per il quadriennio 2008/2012 con il seguente risultato:

MAGISTRATO
Governatore: Ins. Maurizio Biagioni;
Vice Governatore: Sig. Marcello Passeri;
Segretario: Prof. Franca Bocchini;
Amministratore: Dott. Cinzia Cerasa;
Componenti: Branchinelli Sara, Speziali Maria Rita, Siniscalco
Eile, Barbanera Elisa, Codignoni Morena.

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI
Membri effettivi:
Presidente: Dott. Avv. Claudia Cerasa;
Vice Presidente: Dott. Maria Cristina Ascani;
Segretario: Dott. Stefania Spoletini;
Membri supplenti:
Sig. Segoloni Paolo;
Dott. Giampaolo Bocconi.

PROBIVIRI
Presidente: Rag. Stefano Ascani;
Vice Presidente: Geom. Claudio Siena;
Segretario: Geom. Maurizio Pasquarelli;
Componenti: Alviero Fucchi, Antonio Cerri.

Il riconfermato presidente Biagioni ha informato i Soci sul
programma futuro volto ad accrescere la disponibilità delle ore di
servizio, alla istituzione di nuovi gruppi di intervento, all’allargamento
della compagine sociale ed alla miglior qualificazione professionale
dei volontari.

Per ogni utile informazione:
Tel.: 075/8039801
Cell.: 335/5867499
Fax: 075/8038545

E-mail: maurizzio.b@alice.it
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Il giorno 3 febbraio 2008, alle ore 15.30, presso l’Aula Magna delle
Suore Missionarie Francescane di Gesù Bambino, l’Associazione
‘Amici Barbara Micarelli’ che di recente ha rinnovato i suoi organi
statutari, consegnerà il premio all’educatore. Il premio, sorto alla
fine degli anni ottanta  del secolo scorso, vuole avere l’obiettivo di
fare memoria riconoscente dell’opera scolastica svolta dalla Madre
Fondatrice a favore dell’infanzia e, soprattutto, delle ragazze. Inoltre
il premio si prefigge lo scopo di additare alla società civile, il
meritorio impegno di chi opera o ha operato nella scuola e nelle
Istituzioni educative, in linea con il pensiero della Madre che scrisse:
‘Le maestre di scuola intendano bene l’altezza della loro missione
e ricordino che con l’educazione delle fanciulle viene affidato la
riforma, la conservazione e il bene della famiglia e della società
intera… Mostreranno loro la bellezza della virtù e i pregi che

rendono amabile la donna… ma con l’umiltà, l’abnegazione e il
sacrificio’.
I premiati sono: Gianfranco Giustizieri dell’Aquila, (Abruzzo) Laura
Condotta di Valle di Riese Pio X (Veneto), Rosanna Manca Manchia
di Alghero, (Sardegna), Salvatore Vivona (alla memoria) di Assisi
e Francesca Ruffo Marini di Assisi. Che saranno accompagnati
dalle delegazioni ufficiali delle loro città. Non ultimo dai Sindaci.
E’ assicurata la partecipazione delle massime autorità civili e religiose
umbre. Il premio è stato reso possibile, grazie al generoso contributo
dei Fratelli Gino e Nello Fragola di Santa Maria degli Angeli.
Il programma sarà introdotto dal Coro dei Cantori di Assisi che
onorerà, secondo una consolidata tradizione, i premiati con un
concerto che include anche canti delle regioni da cui provengono
i premiati. Poi ci sarà il saluto dei Sindaci, della Madre Generale
delle Suore Francescane, del rappresentante dei Frati Minori. Il
presidente dell’Associazione Giovanna Centomini spiegherà le
ragioni che sono alla base del Premio, mentre alcune lettrici
leggeranno le schede che illustrano l’opera sviluppata in tanti anni
di attività educativa dei premiati. Non mancheranno cinque
testimonianze e l’intervento dei premiati o di loro parenti.
Il pomeriggio si concluderà con un rinfresco preparato dalle signore
dell’Associazione Barbara Micarelli.

PREMIO ALL'EDUCATORE
EDIZIONE 2008

Red.

Aprile 2006 - inaugurazione della nuova sede della scuola dell'infanzia

La Casa di Riposo ‘Rossi’ di
Assisi svolge un ruolo di
supplenza familiare e di
assistenza a tutti quegli anziani,
non più autonomi e non più
idonei a restare soli. E laddove
si registra l’assenza di figli o
perché impediti da forza
maggiore. O per libera scelta dei
cittadini della terza età. Dalla
seconda metà del secolo XIX la
città ha fatto affidamento alla
struttura della Casa per offrire
risposte ai bisogni della gente,
soprattutto di quelle persone che
Papa Giovanni Paolo II
chiamava ‘senza voce’. La Casa
di Riposo è nel cuore degli
Assisani. Gli Istituti Riuniti di
beneficenza, con la Casa di
R i p o s o ,  s i  s t a c c a r o n o
dall’Ospedale ufficialmente il
28 dicembre 1971,  con

un’amministrazione autonoma.
E in mezzo a tanti problemi. Che
con il succedersi del tempo e
delle Amministrazioni,  e
soprattutto per l’intervento di
generosi cittadini, le cose sono
migliorate in termini di
accoglienza e di servizi. Oggi la
Casa di Riposo è un luogo che
pur non potendo sostituire il
calore del focolare e della
famiglia, offre un luogo
accogliente, dotato di qualificati
servizi e di personale adeguato
alla bisogna. In tempi non
sospetti la meritoria Casa ebbe
a ricevere  l’aiuto di tanti
cittadini, e se non vado errato,
riceve il famoso ancora oggi il
‘gift’ dell’eredità Perkins. E non
ultimo si avvale del generoso
lascito della signora Violante
Rossi (a proposito cosa si attende
per ricordarne la memoria!) che
volle lasciare ai ‘vecchietti di
Assisi’ l’albergo Subasio. Con
l’obiettivo dichiarato di offrire
agli anziani ‘istituzionalizzati’
di trascorrere gli ultimi anni della
loro  esistenza, con un minimo

QUALCHE RIFLESSIONE
SULLA CASA DI RIPOSO

"A. ROSSI" DI ASSISI
di tranquil l i tà .  Noi non
intendiamo entrare nel merito
della controversia tra l’antico
g e s t o r e  e  i l  n u o v o  e
l’Amministrazione della Casa di
Riposo, in ordine ai diritti
dell’uno o dell’altro, alle ragioni
o ai torti dell’una o dell’altra
parte. Però non possiamo
esimerci dal ritenere che gli
‘ospiti della Casa di Riposo’, e
che sono l’anello debole tra le
tre parti,  non debbono essere
m i n i m a m e n t e  c o i n v o l t i
idealmente, e soprattutto
economicamente. La vertenza
n o n  d e v e  ‘ a p p a n n a r e ’
l’immagine della Casa di
Riposo, e ancor meno sottrarre
risorse economiche al regolare
andamento della vita della
Istituzione assisana. Ogni euro
sottratto all’assistenza  dei

‘vecchietti’ è un euro ‘sottratto’
a chi ne ha veramente bisogno.
Le Amministrazioni pubbliche
che hanno la ventura di gestire
dei beni, debbono fare in modo
da trarne i maggiori e migliori
benefici, senza per nulla ferire
gli aventi diritto. Perché un euro
che viene tolto alle risorse della
casa di Riposo, è un euro di
sorriso che si toglie  agli anziani.
Le rette nei limiti del possibile
debbono essere congrue alle
pensioni .E per fare questo non
debbono lievitare oltre le
possibilità degli anziani. E quindi
le rendite dai beni testamentari
vanno tutelati e difesi. Perché
sono calmieranti e riducono la
crescita delle rette. Ma senza
avvitarsi in ‘beghe legali’ e in
parcelle esose.
C’è da augurarsi che tutte le parti
in contesa sappiano trovare un
giusto compromesso che mentre
non getti nel lastrico i lavoratori
dell’Albergo, dall’altro si
ottengano i maggiori utili
possibili per la Casa di Riposo.

Red.
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Il 3 febbraio 2008 compie 2 anni il
piccolo Luca Laloni.
Tanti auguri dalla mamma Laura e
dal papà Alfredo.
Si associano i nonni, gli zii e i cugini.
Un bacio particolare dalla zia Ivana
che lo circonda di amore e di affetto
augurandogli una dolce e felice
crescita.

Il focolare di mamma Mara e di papà Alessio Cappellini è stato
allietato dall’arrivo del primogenito Gabriele.
Ha visto la luce il 2 novembre 2007 presso il reparto neonatale del
nuovo nosocomio di Foligno. Raggianti di gioia gli zii Mauro,
Pamela e Elisa.
Particolarmente felici i
nonni Leandra, Mario e
Rita insieme ai bisnonni
Stefania e Carla.
Con una così larga
schiera di affetti non
potrà che crescere ben
custodito e coccolato e
magari lasciare spazio a
fratellini e sorelline. Un
augurio anche dalla
nostra Redazione.

Il 13 ottobre 2007 nella piccola e suggestiva Chiesa di S. Claudio
di Spello, si sono uniti in matrimonio Michele Mazzoni e Annalisa
Sbrizzo.
Testimoni per lo sposo la sorella
Elisabetta con il fidanzato, per la
sposa la sorella Roberta con il
marito Alessio.
La musica di un violino e una dolce
voce hanno sottolineato i momenti
più belli e solenni della cerimonia.
Alla felicità degli sposi, si sono
uniti i genitori della sposa
Giampaolo e Bruna Galbani e dello
sposo Gabriele e Patrizia. Dopo la
messa nuziale Michele e Annalisa
hanno salutato parenti ed amici
presso la residenza d’epoca
“Vecchio Molino”. Tutti i presenti
hanno festeggiato e circondato con
affetto gli sposi, augurando loro
una lunga sequenza di splendidi
momenti. Gli sposi sono poi partiti per il viaggio tanto sognato,
volando verso gli Stati Uniti.

Franco Azzarelli e Giovanna Bellini il 23 dicembre 2007 hanno
coronato il sogno dei cinquanta anni di vita insieme. Tutta la famiglia
in festa: i figli Catia, Emanuela e Paola insieme ai nipoti e parenti
hanno tributato “agli sposi” espressioni di augurio e un proseguo
di lunga vita e tanta felicità.
La regia del momento conviviale
è stata affidata a Catia viste le
sue spiccate qualità artistiche.
Va ricordato, che grazie alle sue
intuizioni e promozioni la piazza
di Santa Maria degli Angeli
ospita, con successo, da un anno
i l  m e r c a t i n o  m e n s i l e
d e l l ’ a n t i q u a r i a t o .  L e
congratulazioni della redazione
agli angelani Franco e Giovanna
(Gianna per tutti quelli che
hanno incontrato la sua simpatia
e spontaneità nei tanti anni di
gestione di una macelleria) per queste “nozze d’oro” e l’augurio di
proseguire un lieto cammino verso il traguardo dei metalli di più
alto prestigio.

I n s i e m e  a l l e
sorelline gemelle
Giulia e Giada il 22
gennaio 2008 è stata
festeggiata Giorgia
De Santis che ha
spento, tutto d’un
fiato, le sue 5
candeline. Colmi di
gioia il papà Carlo
e  l a  m a m m a
Michela Modestini
che hanno applaudito, insieme a parenti ed amici, la degustazione
della torta. Particolarmente felici ed emozionati i nonni Antonio e
Ilvana, Enzo e Maria Elena che hanno augurato ai diletti nipoti tutta
la protezione di Dio e l’affetto per una crescita serena e gioiosa.

BENVENUTO GABRIELE

BUON COMPLEANNO

5 ANNI PER GIORGIA

Presso la Libera Università Maria SS. Assunta di Roma il 17
dicembre 2007 Carlo Piacentini ha concluso brillantemente il suo
corso di studi conseguendo la laurea in Scienze Politiche.
Ha discusso una interessante tesi: “Santa sede e società delle Nazioni
nella nunziatura di Luigi Maglione (1918-1926). Relatore il
chiarissimo prof. Giuseppe Innesti e correlatore il chiarissimo prof.
Giampaolo Malgeri.
E’ stato un impegno
affrontato dal giovane
studente con notevoli
sacrifici appartenendo
alla nutrita schiera
d e g l i  s t u d e n t i
lavoratori. Già da
alcuni anni è alle
d i p e n d e n z e
d e l l ’ U f f i c i o
Accettazioni Studiosi
Archivio Segreto
Vaticano dove è molto
a p p r e z z a t o  d a
superiori e colleghi.
Del risultato conseguito ne sono fieri il papà Luciano, la mamma
Mariella Betti e la sorella Eleonora.
Le congratulazioni della redazione de “Il Rubino” per tanto successo
e l’augurio di altri ambiziosi traguardi.

LAUREA

NOZZE MAZZONI-SBRIZZO

NOZZE D’ORO
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INVITO A TEATRO
Lyrick Theatre

Santa Maria degli Angeli

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

L’Associazione culturale CTF, diretta da Luigi Capezzali, unitamente
a tutti gli altri  Sodalizi del territorio, ha organizzato il giorno 11
gennaio 2008, presso la Trattoria ‘Da Elide’ l’incontro mensile.
Il programma ha realizzato  la presentazione del volume di poesia
‘Volo di foglie aride’ di Danilo Saccoccia. Le poesie sono state lette
dalle poetesse Liliana Lazzari e Franca Fiorucci.
Il libro, molto interessante ed accattivante, ha una bella introduzione
del Sindaco di Assisi Claudio Ricci ed una prefazione critica di
Giovanni Zavarella. La raccolta si impreziosisce di una elegante
copertina a colori della pittrice Maria Antonietta Giannini su cui
spicca un paesaggio autunnale, con un girotondo di foglie che si
levano verso la monumentale Basilica di San Francesco.
All’interno vi sono le illustrazioni dei pittori del territorio: Giovanni
Azzacconi, Gianni Bagli, Carlo Cappa, Sergio Ceccarani, Andrea
Emilio Cipolla, Antonio Coletti, Luciana Fioroni, Pierluigi Paracucco,
Carlo Fabio Petrignani.
Le delicate poesie di Danilo Saccoccia, che rimandano al verso
Aiku, sono di una particolare trasparenza chiarista e propongono
un mondo ideale di rara bellezza, venata da una malinconica

spiritualità francescana e crepuscolare. La pittrice Maria Antonietta
Giannini, con un gesto generoso, ha donato a Danilo l’opera che
visualizza la copertina del volume. Di poi il presidente
dell’Associazione del Piatto di S. Antonio, Geom. Gabriele Del
Piccolo ha illustrato i ‘loghi’ del Piatto ed il medagliere che erano
in esposizione nel locale. Successivamente il Rag. Vittorio Pulcinelli,
presidente Provinciale dell’AIDO ha relazionato sull’attività del
benemerito sodalizio, supportando le sue parole con un video
testimoniale dei tanti beneficiati dall’AIDO. A seguire il prof.
Zavarella ha presentato il volume: Orchestra Trinoli - 30° anno –
L’arte della musica e del canto.
Lo splendido volume, con copertina e foto a colori, racconta 30
anni di attività dell’Orchestra. Non di rado il gruppo, nato nel
lontano 1978 dalla passione di Alessandro Trinoli e dei giovani
Claudio, Luciano, Stefano Trinoli, Enzo Proietti, Federico Nucari
e Daniela Proietti, ha collaborato con i maggiori cantanti italiani,
quali Vilma Goich,  Manuela Villa, Riccardo Fogli, Gimmy Fontana,
Fiordaliso, ecc.
Infine il Coordinatore dei Priori Serventi 2008 Lino Bonamente ha
illustrato la gara di solidarietà e il concerto che si sarebbe tenuto
il giorno 19 gennaio 2008, presso il Lyrick Theatre di S. Maria degli
Angeli.
La serata si è conclusa con le parole di lode e di plauso del sindaco
di Assisi ing. Claudio Ricci.

APRE CON SUCCESSO IL 2008
L'ASSOCIAZIONE CULTURALE

C.T.F.
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2
“UN GIORNO IN FESTA…”

E’ stata infatti una gran festa quella a cui abbiamo partecipato
domenica  20 gennaio nell’Auditorium Comunale, dove si è svolto
l’appuntamento ormai più che decennale, tra la comunità angelana
e la scuola primaria “Patrono D’Italia”, che, nell’ambito dei
festeggiamenti organizzati dai Priori, con uno spettacolo intitolato
“IL MESSAGGERO EXTRATERRESTRE” ha voluto sancire

ancora una volta la sua viva partecipazione all’avvenimento senz’altro
più vissuto e sentito del nostro paese: la festa di Sant’Antonio Abate.
Lo spettacolo, oltre che educativo, è stato vivace e divertente; in
esso si sono intrecciate fantasia e realtà, facendo vivere a noi
spettatori momenti di viva partecipazione e di spensieratezza.
I dialoghi, allegri e simpatici, si sono alternati con tempismo e
vivacità a belle coreografie, a musiche e a canti molto coinvolgenti,
sempre appropriati e strettamente collegati ai vari momenti della
storia che si stava svolgendo.
I bellissimi costumi e le proiezioni di immagini multimediali,
realizzate grazie alla collaborazione di un genitore, il signor Pino
Rea,  hanno impreziosito le varie scenografie.
Bravissimi e motivati sono stati i bambini che hanno partecipato
con gioia ed  impegno.
E’ stato  dunque uno spettacolo brillante e colorato; bello da vedere
e da gustare, durante il quale ci siamo divertiti ed emozionati, come
d’altra parte accade in tutti gli avvenimenti di cui sono protagonisti
i bambini, che con la loro presenza, fanno ogni volta capire a noi
adulti che la vita  è bella e degna di essere vissuta proprio per
questo: per vederli crescere sereni  e felici in un mondo che speriamo
possa diventare migliore di quello che ora stiamo vivendo.
La trama dello spettacolo, come hanno tenuto a precisare  le
insegnanti , e’ stata ideata  dagli  alunni delle classi quinte che,
traendo spunto da un racconto  di R. Bontempi  “L’aquilone
extraterrestre”, hanno dato vita ad una storia calata nella nostra
realtà territoriale: quella appunto narrata ne “Il messaggero
extraterrestre”, attraverso la quale si vuole comunicare un messaggio

di amicizia e di pace, che riesca a superare tutte le barriere e tutte
le diversità.Gli alunni sono stati inoltre coinvolti nelle varie attività
di allestimento ed hanno partecipato alla scelta delle parti, dei canti
e, coadiuvati dai genitori, anche dei costumi.
Con l’aiuto di un’esperta, la prof Floria Aniello, sono state individuate
coreografie, scenografie e musiche appropriate, per rappresentare
alcuni momenti salienti della storia, che hanno visto protagonisti
gli alunni delle classi seconde, terze e quarte.
Molte sono state le autorità presenti allo spettacolo: il Sindaco, ing.
Claudio Ricci, il Parroco, padre Francesco Lazzari, alcuni Assessori,

tra cui l’assessore
a l l a  P u b b l i c a
Is t ruz ione ,  ins .
M a r i a  A r i s t e i
Belardoni, una folta
rappresentanza dei
Priori, il Dirigente
S c o l a s t i c o
d e l l ’ I s t i t u t o
C o m p r e n s i v o
“Assisi2”, Dott.
Dante Siena.
Tutti hanno avuto
p a r o l e  d i
ringraziamento, di
stima e di lode per i
bambin i ,  per  i
g e n i t o r i  e  i n
particolare per gli
insegnanti che hanno
saputo coinvolgere
un così elevato
numero di alunni
con creatività e

competenza.
Tutti hanno poi auspicato che l’impegno alla collaborazione tra
scuola e famiglia, per un univoco progetto educativo, continui  ed
anzi   migliori  nel tempo,  perché, come recita la poesia introduttiva
allo spettacolo:
“Come la barca ha bisogno del mare per poter andare,
la primavera ha bisogno del sole per poter fiorire,
la farfalla di un fiore, l’aquilone del vento per poter volare,
un bimbo, per crescere, ha bisogno di una mano che l’accompagni.”

(R. Pazzaglia)
C. Discepoli
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci

L’ISTITUTO BONGHI SEMPRE
PIU’ APERTO AL DIALOGO

INTERCULTURALE
Lunedì 3 dicembre 2007 i numerosi studenti albanesi, che frequentano
la Sede Centrale e la Sede di Bastia dell’ ITCG R.Bonghi di Assisi,
hanno avuto il piacere e l’onore di incontrare una delegazione
albanese tutta al femminile, composta da personalità determinate
a lavorare per il Bene Comune,  giunte in visita al Centro Pace di
Assisi per studiare le problematiche e le metodologie umanitarie.
Si tratta di donne che svolgono la professione di medico, docente,
dirigente d’azienda, guadagnate ai valori della solidarietà che, se

vissuti con entusiasmo, continuità e coerenza, possono annullare
le divisioni e contribuire in maniera determinante all’unità ed alla
piena integrazione dei popoli.
Il Presidente del Centro Pace, dott. Gianfranco Costa ed il Dirigente
Scolastico dell’ITCG R.Bonghi dott.ssa Sandra Spigarelli hanno,
pertanto, ritenuto utile promuovere l’incontro dei giovani studenti
con questa delegazione, proveniente dal loro paese d’origine, per
dimostrare ai ragazzi, sensibilmente, l’interesse della scuola per
quelle che sono le loro radici e per costruire un rapporto produttivo
di solidarietà nei due paesi interessati, grazie anche alla loro
collaborazione reciproca.
La riflessione ha toccato vari temi attraverso un dialogo aperto e
piacevole, al quale hanno partecipato attivamente anche alcuni
genitori.
E’ stata apprezzata la notizia di un progetto del Centro Pace di
costruire una casa a Tirana nella quale poter studiare ed organizzare
strategie umanitarie volte a migliorare la qualità della vita, soprattutto
delle giovani generazioni, proprio come avrebbe voluto Madre
Teresa di Calcutta, la grande albanese che ha costruito la Pace e la
Solidarietà con l’amore incondizionato verso tutti, in particolare
verso l’infanzia abbandonata o in difficoltà.
A Lei, sempre più sentita come simbolo di unità, che riesce a
superare ogni barriera, ogni confine, verrà dedicata una grande via
di Tirana.
I giovani hanno molto apprezzato questo incontro, mostrandosi
subito entusiasti e desiderosi di collaborare in qualche modo a
questo progetto.

Prof. Doretta Pellico

AL VIA LA NUOVA REDAZIONE
DEL GIORNALINO D’ISTITUTO

“IL BONGHI 24 ORE”
Riportiamo integralmente l’articolo di apertura del primo numero:
Sono tornati!
Dopo essersi presi un anno sabbatico dal giornalismo, i ragazzi del
Bonghi, sono di nuovo in ogni aula con il giornalino d’Istituto.
Nuovo nome, nuove leve, nuove idee, ma la salsa è sempre la stessa.
A suon di articoli al limite della grammatica e della logica, cercheremo
di rendere le ore di lezione un po’ più gradevoli, ai nostri colleghi
studenti.
Un giornalino sempre più degli alunni e per gli alunni (non temete
proff. cercheremo di essere più buoni che potremo) dove potrete
leggere tutte le news, di qualsiasi tipo.
Ora vorrei ringraziare te alunno, che assonnato, affamato, annoiato,
sei riuscito addirittura a leggere queste cinque righe, o almeno hai
fatto finta di leggerle, con quella faccia da interessato che hai
imparato a fare durante le numerose ore di spiegazioni.

OPEN DAY AL BONGHI:
IL FUTURO IN TECNOLOGIA

ED IMPRESA
Rinnovando il tradizionale impegno a valorizzare la cultura tecnica
nel territorio, dopo il successo riportato negli anni scolastici
precedenti, anche quest’anno, nei giorni 12 e 13 gennaio 2008,
l’Istituto R.Bonghi ha aperto le porte durante l’Open Day, occasione
irrinunciabile di incontro tra la realtà della scuola, in continuo
rinnovamento, ed i cittadini interessati a conoscerla.
Molti degli aspiranti alunni ed i loro genitori hanno potuto, in questa
occasione, incontrare la nuova Dirigente Dott.ssa Sandra Spigarelli
ed i docenti della Commissione Orientamento, che hanno messo a
disposizione tutta la loro esperienza per illustrare non solo gli aspetti
salienti del Piano dell’Offerta Formativa, ma anche la vita quotidiana,
gli eventi, le collaborazioni ed i progetti che caratterizzano la
specificità dell’Istituto, aprendo le porte di aule, saloni e laboratori.
Come i nostri lettori sapranno, la nuova Dirigenza ha voluto fare
della cultura dell’accoglienza uno dei cardini fondamentali della
vita dell’Istituto, nella consapevolezza dell’assoluta necessità di
valorizzare al massimo le potenzialità di quei giovani dotati di
motivazione, impegno ed ambizione ad entrare al più presto nel
mondo del lavoro da professionisti qualificati, o a proseguire gli
studi universitari, grazie alla solida preparazione culturale che viene
offerta agli studenti nel corso del ciclo scolastico.
Dopo tali, rilevanti premesse, la Dirigente Dott.ssa Spigarelli rimane
sempre a disposizione per un colloquio informativo con chiunque
abbia interesse ad avere ulteriori chiarimenti.

FLASH SU PROGETTO SIRIO
Ricordiamo ai nostri lettori che sono ancora aperte, per tutti gli
interessati, le iscrizioni ai corsi serali SIRIO presso il nostro Istituto.
Per informazioni, tel.0758042778.
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AL VIA IL PROGETTO DI
FORMAZIONE INTEGRATA

Come anticipato nei numeri precedenti, informiamo i nostri lettori
che è appena partito, per il triennio Geometri, in collaborazione con
il Collegio dei Geometri della Provincia di Perugia, il PROGETTO

D I  F O R M A Z I O N E
I N T E G R A T A ,
s p e c i f i c a t a m e n t e
incentrato sulla tematica
del recupero edilizio di
un immobile. Il fine di
tale attività è quello,
important iss imo,  di
adeguare la formazione
dei futuri geometri alle
esigenze attuali del
mondo de l  lavoro ,
soprattutto riguardo
all’uso delle tecnologie
più innovative.
Il progetto, articolato in
moduli, tratterà argomenti
quali: l’analisi dello stato
di partenza, interventi di
r e c u p e r o  s t a t i c o ,

interventi di recupero funzionale, restituzione grafica, particolari
costruttivi, dimensionamento dei principali elementi, valutazione
economica del progetto, iter istruttorio delle pratiche. Di particolare
rilevanza, si segnala la trattazione relativa al risparmio energetico,
con il contributo di un esperto esterno. In questi giorni, è iniziata
l’attività del modulo Recupero edilizio di un complesso di edifici,
con l’operazione di rilievo di un complesso rurale sito nel comune
di Valfabbrica. Certi di un lavoro sereno e proficuo, che da sempre
contraddistingue il Bonghi, rimandiamo ai prossimi numeri per un
consuntivo sull’esperienza.

Educare alla pace e ai diritti umani
LA II A DELLA MEDIA

“FRATE FRANCESCO” IN VISITA
ALL’UFFICIO PER IL SOSTEGNO
ALLE NAZIONI UNITE DI ASSISI

L’Istituto Comprensivo Assisi I
nel POF 2007/2008 ha inserito
programmi e progetti tesi a
promuovere l’educazione alla
pace e al rispetto dei diritti
umani. In particolare, la Scuola
Secondaria di I grado “Frate
Francesco” ha previsto un
percorso progettuale relativo alla
Legalità, dal titolo “Insegnare a
crescere: per una scuola che aiuta
a conoscersi, a conoscere ed a
scegliere in modo consapevole
e responsabile”. Educare alla
legalità significa educare al
rispetto delle leggi e delle norme
che regolano i rapporti tra
individui, ma significa anche
educare alla “giustizia sociale”,

 Classe II A
Scuola Secondaria di I grado
“Frate Francesco” - Assisi

intesa come difesa dei diritti di
ogni persona di vivere in un
ambiente che sia di sostegno alla
dignità umana, alla salute, al
benessere spirituale.
La presenza,  ad Assis i ,
dell’Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite - Unesco, istituito
nel 1999, ha motivato l’incontro
del 21 novembre 2007 tra gli
alunni della 2ª A della Scuola
Secondaria di 1º grado di Assisi,
l’Assessore delegato all’ONU,
Maria Aristei Belardoni e il
referente dell’Ufficio, Adriano
Cioci.
I ragazzi, attraverso un approccio
coinvolgente e stimolante, hanno
potuto riflettere sull’importanza

del ruolo svolto da certi
organismi sopranazionali per la
pacificazione tra i popoli e la
promozione del rispetto dei
diritti umani, e sul perché Assisi
accolga tale rappresentanza.
Assisi è, infatti, una “città
speciale” e non è un caso che
sia stata scelta per concretizzare
iniziative volte alla creazione di
un processo di pace: i suoi luoghi
sono origine del Movimento
Francescano che ha portato nel
mondo un messaggio universale
di pace e tolleranza, culminato
nella Giornata delle Religioni
del 27 ottobre 1986 con Papa
Giovanni Paolo II.
Ai valori della tolleranza e della
multiculturalità devono essere
ducati i giovani per acquisire
una cittadinanza consapevole ed
attiva che guardi ad una società
plurietnica e globale. E’
necessario che le giovani
generazioni possano sviluppare
u n  p e n s i e r o  c r i t i c o ,
un’autonomia di giudizio
fornendo loro strumenti di
conoscenza ed interpretazione
per riconoscere le ragioni degli
eventi, le cause e gli effetti di
quanto è accaduto o accade, gli
interessi e gli scopi delle tante
guerre che hanno afflitto e
affliggono i popoli, dall’antichità
ai giorni nostri.
Una delle funzioni dell’Ufficio
per il Sostegno alle Nazioni
Unite è quella di riconoscere alla

scuola il suo senso più autentico:
luogo pr ivi legiato  del la
conoscenza, dove si impara che
i contrasti e i conflitti si generano
ovunque, lontano da noi e nei
contesti vicino a noi, ma che,
attraverso un agire responsabile,
si può trovare la risposta più
adeguata alla loro soluzione. I
ragazzi, a questo proposito,
hanno r icordato la  loro
partecipazione alla terza
Giornata Nazionale della Pace,
manifestazione del 4 ottobre alla
quale era presente l’Ufficio per
il Sostegno alle Nazioni Unite
di Assisi; vengono inoltre a
conoscenza dell’iniziativa che
lo stesso ha intenzione di attivare
nelle seconde classi delle Scuole
Secondarie del territorio, volta
alla sensibilizzazione ai Diritti
Umani attraverso un percorso di
riflessione, di conoscenza e
approfondimento, ma anche di
operatività.
Nella scuola e con la scuola è
opportuno, quindi, promuovere
l’educazione ai Diritti Umani
che deve tuttavia realizzarsi
attraverso il rispetto degli stessi,
perché è la scuola l’ambiente in
cui il ragazzo può toccare con
mano la reale volontà degli adulti
di ascoltarlo e di comprenderlo.

Alla scuola Primaria “L. Masi” di Petrignano Di Assisi (Istituto
Comprensivo  Assisi 3) è stato assegnato il Label Europeo per la
promozione delle lingue.
Il Label è un importante  riconoscimento assegnato a livello europeo
ai progetti di promozione linguistica che presentino particolari
caratteristiche di innovazione, trasferibilità e di promozione della
dimensione europea.
Il progetto premiato“More English, more computer science”,
promuove l’apprendimento in contesti significativi ed autentici
attraverso la gestione del blog www.noieilmondo.blogspot.com che
già nell’ indirizzo esplicita la sua vocazione.   Gli alunni “blogger”
 per commentare gli avvenimenti di maggior rilievo della scuola,
usano  programmi di videoscrittura e  il dizionario digitale,  scrivono
anche articoli più estesi e
dettagliati in italiano,
praticando le principali
tipologie testuali e affinando
le competenze espressive
nella loro lingua madre.
Sempre in lingua inglese
creano degli ipertesti con
commenti  audio registrati
che permettono una efficace
pratica della pronuncia.
Il blog è anche un mezzo che
permette di documentare le
attività della scuola ai genitori e alle agenzie del territorio e che
consente di tenere vivi i rapporti con le scuole estere partner del
progetto “COMENIUS”.
La premiazione si è svolta   il 20 dicembre a Roma presso la Sala
del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione.
Il premio è stato consegnato alla dirigente della scuola dott.ssa
Anna Rita Mizzi dalla dott.ssa Paola Gigante, dirigente dell’Ufficio
II Direzione Generale  per gli Affari  Internazionali del Ministero.

PREMIO EUROPEO ALLA
"LUIGI MASI" DI PETRIGNANO
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NOTIZIE FLASH
IL COMUNE ISTITUZIONALIZZA

IL “MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO”
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Il Mercatino dell'Antiquariato” di S.M. degli Angeli farà parte del
Regolamento Comunale del Piano di Commercio sulle aree
pubbliche.  Ad annunciarlo è l'Assessore al Commercio Franco
Brunozzi, il quale ha espresso parole di soddisfazione per questo
raggiungimento istituzionale del comparto  “Mercatino”, che

domenica 13 gennaio ha riproposto i suoi particolari prodotti
all'ombra della cupola di S.M. degli Angeli. Oggetti di antiquariato,
numismatica e filatelia saranno ancora al centro delle attenzioni dei
clienti e di quanti amano questo originale mercato. La diffusione
e la partecipazione ad ogni tornata del Mercatino hanno alzato il
tiro dell'attenzione dell'Amministrazione che intende migliorarlo
nel proseguo del tempo. L'Assessore ha rimarcato il significato
dell'istituzionalizzazione del Mercatino dicendo che “ la nuova
normativa è stata  sottoposta all'attenzione delle Associazioni di
Categoria,  riscontrando il parere favorevole delle stesse e
confermando nel  contempo  le  indicazioni  poste
dall’Amministrazione. Questo appuntamento ha colto anche lo
spunto per festeggiare il primo anno di vita dell’”Antico fa Arte”
e ringraziare per l'impegno profuso alla nascita e crescita dell'iniziativa
gli angelani Catia Azzarelli e Giancarlo Ciambella.

IL PRESEPE ANGELANO
SUL SAGRATO DELLA BASILICA

Il sagrato della Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli in
Porziuncola ha ospitato nel periodo natalizio il tradizionale presepe
collocato in una
suggestiva capanna
realizzata dai Frati
Minor i  g raz ie
a n c h e  a l l a
co l laboraz ione
della Pro Loco
angelana, del CTF,
de l  Consorz io
AssisiSì e con il
pa t roc in io  de l
Comune di Assisi
e il contributo della Buini Legnami, Impresa Spartaco Rossi, ditta
Marcello e Graziano Betti e Punto
Verde di Cannelli Vittorio.
La realizzazione è stata molto
apprezzata dai paesani che si
recavano in Basilica e anche
fotografata da numerosi turisti.
Un doveroso grazie a tutti gli
imprenditori che come sempre
mostrano sensibilità e affetto per
tutto ciò che si propone all’ombra
del cupolone.

INAUGURAZIONE DELLA NUOVA CHIESA
Viene data comunicazione che domenica 24 febbraio 2008, alle
ore 15.30, sarà inaugurata la Chiesa del cimitero nuovo di Santa
Maria degli Angeli e
che verrà dedicata al
Cristo Risorto. Come
è noto l’ampliamento
del cimitero e la
nuova Chiesa sono al
servizio anche della
Parrocchia e della
C o m u n i t à  d i
R i v o t o r t o ,
C a s t e l n u o v o ,  e
Tordandrea. Il parroco P. Francesco De Lazzari assicura che sono
in corso gli ultimi lavori di rifinitura interna ed esterna e che la
struttura sarà apprezzata da tutti i cittadini interessati.
Sarà una cerimonia alla quale presenzieranno autorità civili, religiose,
militari e associazionistiche.

TARGA RICORDO
La tradizionale “Fagiolata” del 9 dicembre scorso presso la sala
ristorante della “Domus Pacis” ha consentito alla benemerita
A s s o c i a z i o n e
Priori del Piatto di
S a n t ’ A n t o n i o
A b a t e  d i
consegnare  la
Targa Ricordo al
Priore Decano
M a r i n o
Mencarelli. E’
q u e s t o  u n
appuntamento che
va ben oltre il rito
c u l i n a r i o :
b r u s c h e t t a
profumata di olio
nuovo, fagioli e
cotiche, buon vino novello, perché consente alla comunità tutta di
rivivere un pomeriggio dal sapore antico. E’ anche un preludio alla
preparazione del gennaio angelano e più specificatamente alla resa
degli onori al Patrono Sant’Antonio Abate. Un collaudo per i Priori
serventi ed un altro pezzo di storia angelana.

Gabriele Del Piccolo e Giunio Bianconi
consegnano la targa.

PRANZO SOCIALE DEL VELOCLUB
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

La dinamica attività del Veloclub del presidente Gaetano
Castellani vede in programma per domenica 3 febbraio, alle
ore 13.00, presso il ristorante “La Tavola Rotonda”
l’appuntamento con il pranzo sociale.
Una occasione particolarmente vivace che vedrà l’approvazione
della attività svolta nel 2007 e le nuove iniziative in programma
per il corrente anno. Come consuetudine si avrà la presenza di ospiti
illustri dello sport nazionale, rappresentanti delle Istituzioni locali
e regionali, familiari e amici dei soci.
E’ stata invitata anche una rappresentanza della Associazione
ciclistica “Fontamara” di Pescina (Abruzzo) con la quale, nella
stagione appena conclusa, si sono vissuti momenti toccanti di
amicizia e passione sportiva. Non mancherà, a conclusione, la
simpatica lotteria in grado di regalare, a tutti i presenti, semplici e
graditi premi.
Un augurio di buon lavoro della nostra redazione.
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Massimo Cruciani espone ad Hong Kong
LO SPIRITO DI ASSISI

CONTAGIA L’ORIENTE
L’attrazione per l’Oriente si era
già avvertita da parte di Massimo
Cruciani, “artista del vetro e del
colore”. I suoi “viaggi”, su uno
sgangherato “maggiolino”, alla
ricerca della immagine perduta
o, più sinceramente, per colmare
il vuoto dell’anima e della
conoscenza, risalgono alla fine
degli anni Sessanta, immersi in
itinerari polverosi tra Iran e

Afghanistan e ancora più avanti
sino al profilarsi del tetto del
mondo. Al tempo esportava
ansie ed importava scatti
fotografici da incorniciare e versi
da leggere a pochi. Eppure quel
seme è cresciuto e diventato
germoglio, perché non solo
q u e l l ’ O r i e n t e  s i  è
geograficamente allungato,
spingendosi fino alla Cina ma,
soprattutto, ha operato una
inversione dei ruoli. Sì, adesso
è l’Oriente che chiama Massimo
Cruciani, che non scatta foto da
strada, ma propone, con la sua Adriano Cioci

tecnica ancora poco conosciuta
della pittura a rovescio su vetro,
le suggestioni e la semplicità
della terra di adozione: Assisi.
Si è conclusa in questi giorni,
presso la prestigiosa “Gallery
by the Harbour” di Harbour City
di Hong Kong, la sua quarta
mostra di pittura su vetro. E gli
esiti sono straordinari: non solo
legati al numero di presenze di

Cruciani, nel solo giro di due
anni,  ma soprattutto per
l’attenzione dei visitatori,
tantissimi, e della stampa
periodica cinese che ampio
spazio gli ha riservato. Lui,
scoperto in Cina da Joanna
Kwan, si chiede il perché di tanto
interesse e ne trova anche la
risposta: “Credo che dalle mie
opere siano attratti per la
semplicità, per il messaggio
chiaro che trasmettono, per i
colori brillanti e per quella
tecnica, il rovescio su vetro, che
dicono di non conoscere”.

La mostra si intitolava “Out of
the ordinary”, ovvero “fuori
dall’ordinario” che, stando a
quello che afferma Massimo

Cruciani sulla semplicità delle
s u e  o p e r e ,  a p p a r e  u n
controsenso, o meglio diventa
ordinarietà se la normalità è
riferibile al caos. E allora la
serenità del suo tratto e delle sue
tematiche, che hanno radici sullo
spirito di Francesco e della città
Serafica, può ben dirsi fuori
dall’ordinario. Giro di parole,
ma la realtà è questa.
La collezione proposta da
Cruciani ad Hong Kong si
enuclea principalmente intorno
ai temi a lui cari, ovvero
paesaggi, pietre, chiese, rosoni,
tetti di Assisi, ai quali si
aggiungono ispirazioni legate al
francescanesimo, come il
“Cantico delle Creature” che
sembra essere diventato il
simbolo, apprezzatissimo, della
mostra. Poi, lui non si è sottratto
al fascino della città ospitante,
per cui alla metropoli della Cina
ultramoderna ha regalato vedute
di grattacieli e di grandezza. Ma

è sulla semplicità che torna: “Gli
orientali assaporano più di noi
l’essenzialità della vita. Aver
vissuto e vivere ancora, per la

maggior parte di loro, con un
pugno di riso al giorno e saper
condurre un’esistenza serena,
dimostra grande autocontrollo e
profonda spiritualità. Devo,
purtroppo, constatare che
l ’ i n f lu s so  consumis t i co
occidentale è malattia contagiosa
ed inarrestabile e che anche
l’Asia ne sta subendo le
conseguenze.
Ad Hong Kong, comunque,
vivono e lavorano americani,
inglesi,  olandesi,  cinesi,
australiani… essi coabitano
pacificamente dando un grande
esempio di civiltà alle altre
metropoli  mult ietniche”.
L’esperienza di Cruciani in
Oriente non sembra esaurirsi in
queste prime quattro tappe; è
stata richiesta la sua presenza a
Shangai e Singapore. Ed è lì che
si recherà, in avanscoperta, già
dal prossimo mese di marzo.

Per impegno specifico della ‘Colacem per la Cultura’ di Gubbio
è stata editata la preziosa pubblicazione ‘La Chiesa di Santa Maria
della Vittorina a Gubbio’ di Fabrizio Cece ed Ettore E. Sannipoli.
Si tratta di un monumentale volume  che getta maggior luce non
solo sulla chiesa della Vittorina che le fonti leggendarie fanno
risalire al primo medioevo e successivamente legata all’avventura
francescana, ma argomenta anche sulla presenza di Francesco a
Gubbio, e soprattutto sulla vicenda di ‘San Francesco e il Lupo’.
In particolare la pubblicazione si articola in: nota introduttiva, la
chiesa di Santa Maria della Vittorina a Gubbio (la storia, la chiesa,
decorazione pittorica, scultorea, e arredi, il parco, i monumenti ed
altro, note), appendice documentaria, brevi notizie sugli artisti,

tavole fotografiche (La chiesa, la volta, le storie della Vergine,
parete a cornu evangelii, arco trionfale, cappella dell’altare maggiore,
parete a cornu espistulae, il pavimento, cappella a cornu epistulae,
oggetti mobili, il parco, il monumento ed altro). Non è assente una
iconografia eugubina di San Francesco e il lupo (note, didascalie
delle illustrazioni, figure).
In verità il volume risulta essere
‘un’approfondita e dotta appendice
sull’iconografia di San Francesco
e il lupo  che comprende le
principali testimonianze relative
al noto capitolo XXI dei ‘Fioretti’
dal XV secolo ad oggi. Un inedito
p e r  c o m p r e n d e r e  c o m e
quell’incontro, quell’abbraccio tra
Francesco e il lupo, gravido di
speranza e significati nel cammino
di conversione, possa muovere da
radici molto più terrene di quanto
non si pensi’. Indiscutibilmente ‘la
storia’ dell’incontro di Francesco
con il lupo, verosimilmente, è
conosciuta e nota in tutto il mondo
e viene sovente citata per indicare la pace tra le creature: con le
implicazioni di pace, d’amore e di perdono.
Il volume che si impreziosisce di originale materiale fotografico a
colori, registra note storiche, decorazione pittorica, scultorea e
arredi. Con un’appendice sull’iconografia eugubina di San Francesco
e il lupo e una nota introduttiva a cura di Fr. Luigi Marioli.

CHIESE STORICHE DI GUBBIO
E LA VICENDA

DI SAN FRANCESCO E IL LUPO

Giovanni Zavarella
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Il giorno 12 gennaio 2008 la Fondazione
Internazionale Assisi, con il patrocinio
del Comune di Assisi, ha organizzato
presso la Sala Convegni della ‘Domus
Pacis’ di Santa Maria degli Angeli il
convegno: ‘L’Informazione: ieri, oggi

domani’. Hanno presenziato un folto
gruppo di giovani studenti delle Scuole

Medie Superiori, alcuni docenti, il presidente della
Confindustria Antonio Campanile, il Presidente del Gruppo
Industriale di Foligno Giampiero Bianconi, gli industriali
Adelio Tacconi e Marcello Betti, il direttore del ‘Subasio’
dr. Pio De Giuli, e tanti interessati operatori commerciali
ed economici. Il saluto agli intervenuti è stato rivolto dal
Dott. Giulio Franceschini, Vicepresidente Fia, mentre
l’introduzione al tema è stata  del prof. Giorgio Bonamente,
Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
degli Studi di Perugia e Presidente dell’Accademia
Properziana del Subasio.
Il tema è stato svolto da dott. Giulio De Rita, dal Dott.
Andrea Iengo, direttore sede Regionale RAI per l’Umbria
e Responsabile Centro Produzione TV Roma, dal dott.
Claudio Cerasa, giornalista del ‘Foglio’. I relatori da diversi
punti di osservazione hanno evidenziato non solo l’attuale
stato della informazione, le trasformazioni in atto, la
globalizzazione, il ruolo dei mass media e dei mezzi
televisivi provinciali, ma anche la responsabilità che si
assumono i giornali e le televisioni non tanto rispetto alla
rappresentazione dei fatti, quando invece alla formazione
di una corretta coscienza dei lettori. Peraltro non sono
mancati rimandi alla stampa nazionale e alle situazioni che
si vivono negli Stati Uniti, Inghilterra e Germania e i
riferimenti al ruolo che svolgono i quotidiani e le televisioni
locali, rispetto allo sforzo omologativo di tutto pianificare
dal centro. Riconoscendo alla stampa locale un ruolo
estremamente importante, in quanto la notizia è sempre
risultanza di presa di coscienza e di intercettazione in
campo. E non esito di ‘assemblaggi’ di frammenti qua e
là raccolti.
Senza per nulla trascurare il  ruolo che può e deve svolgere
la Scuola per la formazione dei giovani alla corretta lettura
dei giornali, alla giusta utilizzazione della televisione e
non ultimo ad internet.
Le conclusioni sono state tratte, con la consueta perizia
dal prof. Giorgio Bonamente che mentre ha  speso parole
di plauso ai responsabili FIA, dall’altro non si è sottratto
dall’evidenziare che è necessario ‘capire per essere
correttamente informati’ e fare in modo che la notizia che
entra nel ‘contenitore, non venga contaminata da
soggettivismi e particolarismi, ma mantenga la sua
autenticità di origine. Pur tra le tante difficoltà che si
incontrano.

IL CONVEGNO
SULL'INFORMAZIONE

DELLA F.I.A. - Onlus

Giovanni Zavarella

In tempi in cui prevale il rumore sul silenzio, il chiasso sul
raccoglimento, l’urlo sulla meditazione, la splendida pubblicazione
‘In ascolto dell’Assoluto-Viaggio tra gli eremi in Umbria’ di Laura
Zazzerini con stupende fotografie di Enrico Mezzasoma, con
progetto, realizzazione grafica e stampa a cura della Edimond di
Città di Castello, (diretta da Antonio Vella) assume un valore
straordinario e un sapere antico che costringe l ‘uomo contemporaneo
a riflettere sul modo di vita di tanti eremiti umbri di ieri. Il volume
di grande formato e di  eleganza unica si avvale  di un pensiero di
Giuseppe Trequattrini, presidente del Consiglio di Amministrazione
dell’Unicredit, circolo Umbria e di una puntuale introduzione di
Giovanna Casagrande, docente di storia medievale della Facoltà di
Lettere e filosofia dell’Università degli Studi di Perugia.
La curatrice dell’opera con intelligenza sobrietà e composta brevità
passa in rassegna: ‘Eremo di Santa Maria delle Carceri’ di Assisi,
il ‘Convento di San Francesco’ di Stroncone, ‘Abbazia di S. Pietro
in Valle’ di Ferentillo, ‘Abbazia di Santa Maria di Sitria’ di Scheggia
e Pascelupo, ‘Abbazia di S. Felice’ di Giano dell’Umbria, ‘Eremo
di S. Girolamo’ di Scheggia e Pascelupo, ‘Eremita’ di Cesi, ‘Abbazia
di Santa Croce di Sassovivo’ di Foligno, ‘Abbazia dei Santi Felice
e Mauro’ di Sant’Anatolia di Narco, ‘Eremo di San Pietro in Vigneto’
di Gubbio, ‘Eremo di Sant’Eutizio’ di Preci, ‘Abbazia di San
Silvestro’ di Collepino, ‘Eremo
di Santa Maria Giacobbe’ di
Pale di Foligno, ‘Eremo di
Sant’Ambrogio’  di Gubbio,
‘Eremo di Buonriposo’  di Città
di  Castel lo,  ‘Eremo di
Monteluco’ di  Spoleto,
‘Madonna della Stella’ di
Poggiodomo, ‘Sacro Speco’ di
N a r n i ,  ‘ E r e m o  d i
Montecorona’ di Umbertide,
‘San t ’Emi l i ano  e  San
Bartolomeo in Congiuntoli’ di
Scheggia e Pascelupo.
Per la verità la pubblicazione
ha proprietà di gettare luce
organica su un fenomeno di
particolare intensità in Umbria e che ebbe a toccare lo stesso
Francesco e i suoi compagni allorquando il Santo, di ritorno da
Roma nella Valle spoletana: ‘si domandavano ancora seriamente,
da persone che si erano impegnate a vivere sinceramente nella
santità, se dovevano svolgere la loro vita tra gli uomini o ritirarsi
negli eremi’. E se è vero che Francesco sceglierà l’apostolato attivo
tra la gente, non manca comunque di essere attratto dal fascino e
dal richiamo della tradizione eremitici. Dice la Zazzerini: ‘non si
dimentichi che il santo scrisse una Regola per i romitori’.
Può sembrare un libro che guarda al passato. Invece non è così.
Perché non solo ci offre una lettura degli eremi, degli eremiti, delle
Abbazie e degli abati, della loro storia, degli ambienti naturali,
suggestivi, incantati, sacrali in mezzo ai boschi ove si trovavano
collocati,  ma rappresentano anche  un motivo dialettico, interpellanti
e interlocutore per tutte quelle persone che stressate dalla frenesia
delle città, rivelano l’esigenza di una pausa per più e meglio riflettere,
in luoghi di eccellenza e ambientalmente unici.

EREMI ED EREMITI
IN UMBRIA

Giovanni Zavarella
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L’angolo della poesia
ASSISI

Questa notte ha nevicato
come sei bella

coperta di bianchi fiori
alla luce chiara del mattino.

I tetti, i vicoli, le piazze
raccontano memorie di antiche

fiabe, storie di santi,
di eroi, di condottieri.

Chi cammina per strada
calpesta ancora oggi le orme

di Francesco e Chiara.
Felici i passi di chi
percorre i sentieri

luminosi della fede.
Chi sale alle pendici del Subasio

verde di elci ed ornelli
sino alle Carceri,

o scende in una giornata di sole
fra antichi olivi

sino a San Damiano,
forse troverà un senso alla sua vita.

Assisi tra le sue mura
racchiude un segreto,

l’essenza della
serenità e dell’amore.

Margherita Pierini

PER ANDREA
La nera signora un giorno ti ha guardato

e subito ti ha desiderato.
Ha perso completamente per te la testa

e portato via in una mattina in festa.
Ha voluto sfiorare la tua pelle, metterti le mani fra i capelli

riflettere il suo buio sguardo nei tuoi occhi belli.
Nelle gelide acque di un fiume, col suo abbraccio mortale

ti ha stretto per baciarti e toglierti il respiro
ha voluto legarsi a te in un ultimo sospiro.

Ma cara signora morte così facendo hai perso la partita
perché gli hai donato per l’eternità la vita.

Ora non è più tuo, l’hai riportato a me.
Ti son rimaste solo un pugno di cenere e di ossa

non c’è Andrea chiuso in quella fossa.
Andrea è vivo più che mai che arde nel mio cuore

e mai morirà perché non esiste morte nel regno dell’amore.

Cinzia Passerini

DI NOTTE
Di notte

sola con me
eco dei fantasmi

danzano con un flauto
sogni variopinti

sola di notte
mi penso…
lotte assurde

vincitrice mi voglio
stremata ma forte

mi ritrovo sperduta
sudata
avvinta

tremante
vincitrice
ma sola.

M. Rita Chiacchiera

COMPITO
Sono qui a compiere con zelo e con amore il mio compito

sono la custode dei sogni di giustizia,
consapevolezza, fratellanza e solidarietà.

Devo mantenere vivo il fuoco della gratitudine
per la grazia di essere ancora in vita

e di poter ancora usare parole per dire:
amo l’umanità, la natura, la luce e le ombre

che ce la fanno apprezzare in tutto il suo splendore
amo le parole che nate dal silenzio

riescono ad innalzare il canto della vita.

Gladys Basagoitia D.

LA NOTTE AZZURRA
Ma ormai avevi l’anima negli occhi
e dovevo annientarmi all’evidenza,

aprire le mie mani per lasciare
il filo al suo destino di farfalla,
in quella gola sordida di notte
murata alle lacrime del mare.

Casa di spettri dal tetto sfondato,
piazza deserta di carezze d’erba,

paese cancellato dalle carte,
notte che non attende alba,

incatenata al vuoto dall’addio.
E i templi del tempo già crollavano,

la nebbia si affollava sopra i fiori
pietrificati in gelo.

Eravamo nei sogni dei fiammiferi
che si narrano invano giorni eterni.

Ma nell’attimo azzurro in cui la sera
indugia a tuffarsi nella tenebra

e Krishna e Radha di nuovo si appartengono
respiriamo anche noi unica vita.
La vita che fiorisce dal segreto

degli Amanti Divini, Sole e Luna,
svanita l’amarezza del cammino,

la pelle che delira in brezza azzurra,
attimo eterno dell’eterno incontro.

E le mucche vagano nel cielo
come fiori di mandorlo leggeri,
al collo campane di mughetti

per chiamare i compagni all’amore
tra l’erba azzurra e i giacinti di luce.

Perché gli Amanti Divini non conoscono
distinzioni di forme e di classifiche.
E in questo Amore Uno siamo noi,

perduti nella notte
gravida di nascite,
vivida d’azzurro

della Grande Madre.

M. Letizia Giontella

I FIORI
DEI PRATI

Non invidiano
 i colori del cielo.

Danilo Saccoccia
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1-3 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Casa Frate Jacopa
SE VUOI Corso di primo approccio – Inform. 075.8043793

2 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi
– ore 21.00 - TEATRO COMICO “FLAVIO INSINNA” – Info:
 – LdE Produzioni tel. 331.6490035

3 FEBBRAIO 2008 – Bastia Umbra – Umbriafiere – ore 15.30
IL CARNEVALE DELLA CITTA’ DI BASTIA – Esibizioni
delle scuole di ballo, attività di laboratorio e giochi per bambini –
Ingresso gratuito – Organizzazione a cura dell’Uff.Servizi Sociali
del Comune di Bastia Umbra

7-10 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
SEMINARIO DI MUSICOTERAPIA “L’arte di abbracciare la
vita”

8 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Basilica Inferiore di San Francesco
– ore 18.00 - VESPRI E LITURGIA DELLA “CORDA PIA”
(ogni venerdì di Quaresima) -

8 FEBBRAIO 2008 – Bastia Umbra – Teatro Esperia – ore 21.15
OTELLO di William Shakespeare, con Andrea Giordana, regia di
Giancarlo Sepe - Informazioni: tel. 075.8011613

8 e 10 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
CONVEGNO APOSTOLI DIVINA MISERICORDIA

8-10 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli - DA NOI TUTTI
ATTENDONO Corso di formazione per quanti hanno desiderio
di vivere un’esperienza missionaria – Inform. 075.8042990

9 FEBBRAIO 2008 – Cannara – Teatro Ettore Tesorieri – ore 21.00
C’E’ UN UOMO NUDO IN CASA di Bruno Tabacchini e Biagio
Izzo – Regia di Gianni Bevilacqua  - Compagnia Teatrale di S.Maria
degli Angeli – Informazioni Comune di Cannara tel. 0742.731811

10 FEBBRAIO 2008 - S.Maria degli Angeli - Piazza Capitano del
Perdono – orario:  9.00-23.00 -  MERCATINO DI
ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte”
- Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune
di Assisi tel. 0758138653-4 e al coordinatore Giancarlo Ciambella
tel. 338.7461396

14-17 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Convento
Porziuncola - CORSI PER FIDANZATI Fondamenti biblici
dell’amore umano – Informaz. 075.8051528

15 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Basilica Inferiore di San Francesco
– ore 18.00 - VESPRI E LITURGIA DELLA “CORDA PIA”
(ogni venerdì di Quaresima)

17 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Sala della Conciliazione – Piazza
del Comune – ore 9.30 - CONVEGNO “50° Anniversario
proclamazione di S.Chiara patrona della televisione e 10° Premio
televisivo S.Chiara”

19 FEBBRAIO 2008 – Bastia Umbra – Teatro Esperia – ore 21.15
IO, EDUARDO SCARPETTA di Giuseppe Sollazzo e Peppe

Barra, con Peppe Barra - Informazioni: tel. 075.8011613

22 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Basilica Inferiore di San Francesco
– ore 18.00 - VESPRI E LITURGIA DELLA “CORDA PIA”
(ogni venerdì di Quaresima) -
22 FEBBRAIO 2008 – Assisi - INCONTRI DI ASSISI
SEMINARI DI FORMAZIONE “Uso della forza e sicurezza
internazionale nel sistema delle Nazioni Unite” - Inform. 075.8138676

22 FEBBRAIO 2008 – Bastia Umbra – Hotel Le Muse – ore 21.00
CONCERTI A VILLA GIONTELLA La poesia dei suoni
Alberto Dipace Jazz Quartet

22-24 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Convento
Porziuncola - CORSO ZERO ALPHA Per iniziare un cammino
di fede – Informaz. 075.8051528

22-24 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
SEMINARIO DI ARTETERAPIA

23 FEBBRAIO 2008 – Bettona – Teatro Excelsior – ore 21.00
LABORATORIO TEATRALE EXCELSIOR “IL FANTASMA
DI VILLA BOCCAGLIONE” tratto da Oscar Wilde  - Regia di
Alessandro Tomassini - Passaggio di Bettona tel. 075.9869478  -
Per informazioni: tel. 075.9869612

23 FEBBRAIO 2008 – Cannara – Teatro Ettore Tesorieri – ore
21.00 - INTERNO CON LIMONCELLO di Vittorio Amandola
– Compagnia di Viterbo – Informazioni Comune di Cannara tel.
0742.731811

23 FEBBRAIO 2008 – 2 MARZO 2008 – Assisi – Piazza del
Comune - Sala ex Pinacoteca - MOSTRA D’ARTE “CAPRICCI”

25-28 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
CONVEGNO ASSOCIAZIONE S.CECILIA “LA SCHOLA
CANTORUM OGGI”

25-26 FEBBRAIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Lyrick Theatre
Assisi – ore 21.15 - A CHORUS LINE Compagnia della Rancia
– Regia associata di Baayork Lee e Saverio Marconi
Per informazioni: Associazione Zona Franca tel. 075.5913904 - fax
075.691585– I° settore intero € 36,50 – ridotto € 33,50 – II° settore
intero € 30,50 – ridotto € 27,50 – III° settore intero € 22,00 – ridotto
18,00

28 FEBBRAIO – 2 MARZO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
SEMINARIO DI MUSICOTERAPIA “Il potere dello sguardo”

29 FEBBRAIO 2008 – Assisi – Basilica Inferiore di San Francesco
– ore 18.00 - VESPRI E LITURGIA DELLA “CORDA PIA”
(ogni venerdì di Quaresima)

29 FEBBRAIO 2008 – Cannara – Auditorium S.Sebastiano – ore
20.00 - Cibo per la mente..tra sapori e sapere! - SINFONIA
GASTRONOMICA Cena Concerto – Guitar Project Orchestra,
direttore Sandro Lazzeri - Informazioni e prenotazioni La Tana
Libera Tutti tel. 0742.730004

MANIFESTAZIONI ED EVENTI - Febbraio 2008
A cura del servizio turistico associato di Assisi

tel. 075.8138680-1  e-mail:info@iat.assisi.pg.it
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Nuovo Codice della Strada

In  un  anno ,  graz ie  a i  nuovi
provvedimenti, si salvano 870 vite umane
- nel 2007 mortalità in calo del 17%.
“L’azione avviata da oltre un anno a questa
parte sta dando risultati”. Così il ministro
del Trasporti Alessandro Bianchi ha
commentato le anticipazioni sui dati relativi
agli incidenti stradali nel 2007 e che danno
una riduzione della mortalità del 17% e dei
ferimenti del 7,9%.
Anche se si tratta di primi e parziali dati
calcolati sul secondo semestre 2007, il
ministro vi ha individuato elementi

significativi, paragonabili per entità alla riduzione delle vittime
innescata nel primo periodo dall’introduzione della patente a punti.
Se la tendenza verrà mantenuta e sarà confermata anche per la rete
viaria urbana, la riduzione annua di mortalità – calcolano gli esperti
Istat sulla base dei dati offerti dalla Polstrada – potrebbe considerarsi
appunto attorno a 17%, vale a dire un risparmio di 870 vite in un
anno  e 2,4 morti in meno al giorno. Risultati che il ministro ha
appunto messo in relazione con l’azione svolta finora: regole più
stringenti sul piano normativo, controlli standardizzati, in particolare
sul tasso alcolemico dei guidatori, campagne informative e maggiori
sforzi per la formazione e l’educazione civica.
Le anticipazioni sui dati 2007 presentati dal ministro, sviluppate
da ricerche e servizi per il territorio sui dati parziali raccolti dalla
Polstrada in collaborazione con i carabinieri e limitati per lo più
alle autostrade e alle arterie extraurbane, sono associate alle rilevazioni
Istat sugli incidenti stradali 2001/2006 per elaborare le proiezioni.
Dopo la forte riduzione della mortalità dei primi due semestri
successivi all’introduzione della patente a punti(luglio 2003/giugno
2004), si era osservata fino al primo semestre del 2006 una sostanziale
stabilità, con variazioni nel numero delle vittime tra il -6% e il +2%.
Ma è stato il secondo semestre del 2007, dopo l’applicazione della
legge 160/07 e il rafforzamento dei controlli, a far rilevare  un
nuovo significativo calo dei decessi (516 in meno, cioè il 17,1%)
e dei feriti (oltre 13.500 in meno, cioè il 7,9%). Da qui la previsione
che, se la tendenza sarà confermata, ci si possa attestare su questi
tassi di riduzione annua della mortalità anche in futuro.
Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale
fuori dai centri abitati per l’anno 2008
È disposto il divieto di circolazione, fuori dai centri abitati, dei
veicoli e dei complessi di veicoli, per il trasporto di cose, di massa
complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, nei giorni festivi
e negli altri particolari giorni dell’anno 2008 di seguito elencati:
- tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile,
maggio, ottobre, novembre e dicembre, dalle ore 08,00 alle ore
22,00; - tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e
settembre, dalle ore 07,00 alle ore 24,00; dalle ore 08,00 alle ore
22,00 del 1° gennaio; dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 21 marzo;
dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 22 marzo; dalle ore 08,00 alle ore
22,00 del 24 marzo;dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 25 marzo;
dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 24 aprile; dalle ore 08,00 alle ore
22,00 del 25 aprile; dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 aprile;
dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1°maggio; dalle ore 07,00 alle
ore 24,00 del 2 giugno; dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 28 giugno;
dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 5 luglio; dalle ore  07,00 alle ore
24,00 del 12 luglio;dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 19 luglio; dalle
ore 07,00 alle ore 24,00 del 26 luglio; dalle ore 16,00 alle ore 24,00
del 1° agosto; dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 2 agosto; dalle ore
16,00 alle ore 24,00 del 8 agosto: dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del

di Luigi BULSEI

9 agosto; dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 15 agosto; dalle ore
07,00 alle ore 24,00 del 16 agosto;dalle ore 07,00 alle ore 24,00
del 23 agosto; dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 30 agosto; dalle
ore 16,00 alle ore 22,00 del 31 ottobre; dalle ore 08,00 alle ore
22,00 del 1°novembre; dalle ore 16,00  alle ore 22,00 del 6 dicembre:
dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre; dalle ore 16,00 alle
ore 22,00 del 23 dicembre; dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 24
dicembre; dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre; dalle ore
08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre;
Come si recuperano i punti decurtati sulla patente
Se sono stati persi dei punti, ma il punteggio non è esaurito, per
recuperare è possibile frequentare corsi speciali presso autoscuole
o altri centri autorizzati dal ministro dei Trasporti. Questi corsi
consentono di recuperare 6 punti a chi ha la patente A e B, 9 punti
a chi possiede la patente C, C+E, D, D+E o la patente B con il
certificato di abilitazione professionale. Inoltre, sempre nel caso in
cui il punteggio non sia azzerato, è possibile ripristinare il punteggio
iniziale se per due anni dall’ultima infrazione non si commettono
violazioni che fanno perdere punti.
Come funziona il “bonus per buona condotta”
Ai conducenti che hanno mantenuto intatto il proprio punteggio
viene automaticamente attribuito un “bonus” di 2 punti ogni due
anni trascorsi senza infrazioni che fanno perdere punti. Con questo
sistema si possono raggiungere al massimo 30 punti.

Con la scomparsa di Giovanni Rossetti Assisi ha perduto un
concittadino esemplare circondato da grande stima per il suo
impegno a favore della comunità, in particolare per i giovani ai
quali aveva dedicato la sua attività professionale, iniziata come
maestro elementare e proseguita come Vice Rettore del Convitto
Nazionale “Principe di Napoli”.
Conclusa la carriera come Rettore del Convitto Nazionale di Tivoli
era tornato in Assisi per dedicarsi agli affetti della famiglia e per
continuare a seguire le vicende della città di cui era stato Assessore
e Vice Sindaco nel momento cruciale della nascita del centro
sinistra.
La sua capacità di mediazione consentì allora di superare criticità
anche acute e le tensioni dialettiche conseguenti all’atteggiarsi
della coalizione; ma anche in età avanzata al suo sguardo attento,
appena venato dall’innata propensione all’ironia e al sereno distacco
della saggezza, non sfuggivano le trasformazioni in atto nello
scenario politico e nel costume ed i suoi commenti, sempre puntuali
e pertinenti, venivano apprezzati dagli amici che avevano occasione
di incontrarlo nelle sue passeggiate mattutine e di scambiare con
lui le parole gentili di una consuetudine di rapporto che ora
costituisce un retaggio da custodire nella memoria.
Oltre ai suoi familiari, saranno in molti a sentire la sua mancanza
nella malinconica consapevolezza che un altro “pezzo” non
secondario  di Assisi ha superato i confini della finitezza terrena.

DIFFUSO CORDOGLIO
PER LA MORTE DI

GIOVANNI ROSSETTI  (1925-2008)

Pio De Giuli
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Il 19 dicembre 2007 Ines Barbotti
in Mencarelli, improvvisamente è
venuta a mancare all’età di 79 anni.
La ricorderanno per sempre con
affetto il marito Antonio, il figlio
Pietro, la nipote Catia e la nuora
Catia.
La famiglia Mencarelli ringrazia
tutti coloro che si sono stretti nel
dolore e che hanno reso l’estremo
saluto alla cara Ines.

PER RICORDARE UN AMICO
Il 13 gennaio ricorre il 1° anniversario della scomparsa di Osvaldo
Manichini. Una perdita che ha lasciato
un vuoto incolmabile nel gruppo della
protezione civile comunale di Assisi,
coordinata da Gabriele Valecchi, per
quanto ha saputo esprimere in termini
di disponibilità e senso dell’amicizia.
Sempre presente e attento alle esigenze
del gruppo in questo compito vedeva
una delle sue ragioni di vita. Anche per
questo è doveroso serbarne il ricordo.
Chi vive nel cuore di chi resta non
muore.

Il 29 dicembre 2007 Olga Gaggiotti vedova Benedetti ha lasciato
la vita terrena per involarsi sulle vie del Cielo. Un pensiero di
riconoscenza e gratitudine dei suoi cari:

A NOSTRA MADRE OLGA
Grazie, Signore Gesù per averci dato una vera madre che con
l’esempio ci ha insegnato a vivere
cristianamente.
Grazie per questa madre maestra che
hai voluto per così tanti anni accanto
a noi.
Per prolungare il suo servizio lei, come
sposa e madre, ha risposto pienamente
al Tuo disegno di amore.
Sol tanto  Tu,  Signore ,  pot ra i
compensarla come merita. Noi Ti
preghiamo di abbracciarla e di darle
un grande premio per tutte le sofferenze
che hanno segnato la sua lunga vita e
l’hanno resa così somigliante a Te,
soprattut to negli  ul t imi anni.
Ora l’hai richiamata accanto a Te, a
nostro padre e a nostro fratello. Ascolta
le sue preghiere per tutti noi che proseguiamo il cammino.
Grazie, Signore Gesù, e aiutaci a non sciupare una così preziosa
eredità. Anche per questo grazie.

Il giorno 6 febbraio ricorre il ventesimo anniversario della scomparsa
di Ezio Centomini. I figli così lo ricordano:

“Caro papà,
sono trascorsi venti anni da quel giorno
in cui ci sembrò che ci avessi lasciati
per sempre e, improvvisamente, ci
sentimmo sradicati, soli, in balia di una
tempesta che aveva sconvolto
irrimediabilmente la nostra vita. Ma
non è stato come sembrava: sei rimasto
con noi, perché ci avevi amato e hai
continuato ad amarci. Così ti abbiamo
avuto e ti abbiamo sentito sempre vicino,
in ogni momento. La tua vita improntata
a valori come la famiglia, l’onestà, il
lavoro, il rispetto per gli altri è stata
il nostro costante riferimento.
Siamo orgogliosi di avere avuto un papà come te e se un giorno i
nostri figli diranno lo stesso di noi sarà anche merito tuo.”

Primo anniversario della scomparsa di Paolo Capezzali. Aveva
appena compiuto 60 anni.
Quella stagione che lo vedeva da poco
in pensione intento a vivere la sua
quotidianità nel calore e negli affetti
familiari.
Ha lasciato nel dolore la consorte Livia,
la figlia Michela con il marito Enrico
Bianconi, il figlio Andrea e la sorella
Giuseppina. Angelano di piazza M. L.
King era un frequentatore assiduo della
piazza dove incontrava volentieri i tanti
amici e colleghi di lavoro. Viene
ricordato per la sua umanità ed altruismo
verso il prossimo e per i buoni
insegnamenti che ha lasciato in eredità
a tutti i suoi cari.

LUTTI

Le figlie Maria, Elisiana
(e i suoi amatissimi nipoti Massimiliano, Andrea e Vincenzo)

ANNIVERSARI

Sandra, Elena, Carla, Alberto

Il 22 gennaio 2008 Elena Bartolini vedova Volpi si è addormentata
nelle braccia della Divina Provvidenza. E' tornata alla casa del
Padre per godere dell'amore dei giusti
All'età di 93 anni ha lasciato nel dolore il fratello Adriano, la figlia
Maria Luce i nipoti Cesare e Andrea
e i tanti pronipoti.
Figura molto nota per aver svolto,
per oltre 50 anni, la professione di
ostetrica. Il ricordo del suo operato
ha lasciato il segno di tanta umanità
e disponibilità quando assistere
gestanti in attesa di partorire
costituiva un sacrificio non comune.
Dalla nostra Redazione giungano
a familiari e parenti sentite
condoglianze.
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Il giorno 26 dicembre 2007 Adelio Ciambella, fondatore e presidente
onorario della “Ciambella Legnami” di Assisi, all’età di 92 anni è
tornato alla Casa del Padre e ora è tra le braccia di Colui che tutto
può. Si è spento serenamente, lasciando un vuoto incolmabile nei
suoi cari, in tutti gli operatori dell’Azienda, in tutti quegli amici
che ebbero la fortuna di incontrarlo.
La sua lunga e splendida esistenza può essere sintetizzata in tre
ideali.
Il primo è quello di aver praticato una grande fede e una trasparente
devozione che ha saputo trasmettere con squisita semplicità ai figli
e nipoti tutti. Pregava costantemente e con sincerità. Ogni immagine
sacra o luogo di culto erano motivo di riverenza.
Si toglieva il cappello, si fermava e rivolgeva una breve preghiera.
Questo suo atteggiamento di fede dichiarata e manifestata si esternava

anche quando il compianto Adelio
si portava con i figli nei paesi o nelle
campagne limitrofe. Aveva una sorta
di “radar spirituale” per individuare
edicole e maestà nascoste a cui
esprimere la propria genuina
devozione. Sono in molti a ricordarlo
mentre con passo ancora svelto per
la sua età direzionava i suoi passi
verso la Madonna degli Angeli,
sostando in tutti quei luoghi di culto
che il suo cuore di autentico cattolico
sapeva trovare e ritrovare.
Il secondo ideale è stato quello della

generosità. I suoi spontanei donativi si realizzavano con tutta intera
discrezione: non sappia la destra quello che fa la sinistra.
I suoi gesti di solidarietà verso coloro che non hanno voce e alle
Istituzioni di carità e di fraterno aiuto della Chiesa Cattolica, sono
stati molti e continui. Sono stati fatti e coperti da fraterna discrezione,
ma siamo in molti a poter dichiarare, senza tema di essere smentiti,
che Adelio Ciambella è stato un uomo che ha saputo donare senza
ritorno e senza clamori.
Il terzo ideale è stato quello di dedicarsi al lavoro, senza riserve,
ma sempre con spirito di servizio, lungimiranza, abnegazione,
sacrificio e tanta passione. Che non escludevano una profonda
conoscenza culturale e professionale. La sua presenza nel luogo di
lavoro non era mai ingombrante e arrogante. Si sforzava di
umanizzare la sua attività, preoccupato di assicurare a tutti coloro
che operavano con lui la certezza del domani. Con serio e rigoroso
impegno ha costruito una realtà economica che oggi dà lavoro a
tanti cittadini e sfida i mercati esteri. Ma Adelio non ha fatto mancare
ai suoi due figli il suo affetto paterno e il suo esempio di laboriosità,
di onestà e di altruismo.
I suoi modi di essere e di fare erano sobri e nello stesso praticava
un’eleganza sostanziale che nasce dal cuore e non dal vuoto
formalismo.
Ha lasciato alla signora Elisa, ai figli Giuseppe e Daniela, ai nipoti
Marco, Matteo e Benedetta un esempio di amore, probità, onestà
e un patrimonio spirituale e morale di immenso valore che mentre
li rende fieri ed orgogliosi di tanto sposo, padre e nonno, dall’altro
risulta una stella polare per navigare nel mare aperto della vita.
Sicuri di interpretare i sentimenti dell’intera comunità assisana e
della redazione de “Il Rubino” rivolgiamo alla famiglia Ciambella
le più sentite condoglianze.

L’IMPRENDITORE ANGELANO
ADELIO CIAMBELLA

E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE

G.Z.

P. Ulisse Cascianelli, ofm, ha terminato la sua giornata terrena, al
servizio della Chiesa, di Francesco e della gente umbra. Ha fatto
ritorno alla Casa del Padre per ricevere la ricompensa dei buoni e
dei giusti.
Lo hanno accompagnato nel suo ultimo viaggio, in una Basilica
gremita in ogni ordine di posti,  religiosi, parenti, amici e  tanti
estimatori provenienti da tutta l’Umbria. Si è spento il 23 gennaio
2008 (era nato l’8 dicembre 1923 a Collazzone), dopo 67 anni  di
vita religiosa, di quasi 60 anni di sacerdozio. Fr. Ulisse (Mario)
Cascianelli ha offerto il suo servizio sacerdotale e il suo impegno
tra la gente a Santa Maria degli Angeli nel 1949 dove restò fino al
1964, passando  a  Umbertide presso il Convento – parrocchia di
S. Maria della Pietà. Poi, in obbedienza passò nel 1977 a Città di
Castello, per transitare poi a Farneto nel 1984. Nel 1996 ci fu un
breve ritorno di tre
anni ad Umbertide, per
p o i  a p p r o d a r e
definitivamente nel
1999 a Santa Maria
degli Angeli.
I l  suo  minis te ro
sacerdotale si è esaltato
ne l l a  qua l i t à  d i
parroco, viceparroco,
docente di religione,
archivista, economo,
assistente diocesano aspiranti, incaricato delle vocazioni, ecc.
Particolare attenzione rivolse alla pastorale del turismo e dello sport.
Sono molti a ricordarlo negli anni sessanta del secolo scorso operare
per la costruzione di campi da tennis, di golf, e locali per ospitare
le attività giovanili. Inoltre gli umbri lo ricordano anche  per aver
inventato le vacanze delle famiglie in montagna e al mare.
Costituendo il CTF per il turismo e per lo sport.
Peraltro in tempi non sospetti P. Ulisse avvertì l’importanza dei
mezzi di informazione. Si dette da fare per inventare le radio private
(Radio Sole e Radio Amica) e editando un piccolo giornale. Inventò
anche palestre, associazioni e società sportive. E soprattutto
pellegrinaggi e viaggi in ogni dove permettendo di godere della
bellezza del mondo.
Per i suoi meriti la Pro Loco di Santa Maria degli Angeli lo insignì
del riconoscimento di ‘benemerito della Città che vive all’ombra
della bella Cupola del Vignola’ e l’Associazione degli ‘Amici di
Barbara Micarelli’ per la sua docenza e per l’attenzione alla
formazione dei giovani gli tributò il ‘Premio all’educatore’.
Ci piace chiudere questo breve ricordo con uno stralcio delle parole
del Provinciale dei Frati Minori dell’Umbria P. Massimo Reschiglian
all’omelia: "La vostra numerosa presenza testimonia come P. Ulisse
si sia fatto voler bene, da tanti: tantissimi lo ricordano per la sua
giovialità, la  sua amicizia, il suo sguardo positivo sulla vita, sui
giovani, sulla famiglia, la sua capacità di sdrammatizzare, la sua
mentalità onesta e moderna, il suo carisma, il suo sorriso paterno,
e sempre benevolo, la sua tenerezza, la sua calma e la sua serena
allegria, la sua fede convinta e proposta con rispetto, anche durante
i viaggi ,anche a chi da essa era lontano.
Il suo sorriso e le sue braccia aperte, le sue tante iniziative in favore
della gente, resteranno nel nostro cuore e nel libro della vita di Dio,
nel quale sono iscritte tute le nostre opere. Alla sua misericordia
infinita vogliamo affidare il caro P. Ulisse al termine, questa volta
sì, dei suoi viaggi terreni, perché il viaggio nella casa del Padre sia
per per lui e per noi benedizione eterna".

ADDIO A PADRE ULISSE

G.Z.
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RINNOVATO IL DIRETTIVO
DELLA PRO-LOCO

CAPODACQUA
La Pro-Loco Capodacqua “Francesco Dattini” ha rinnovato il
consiglio direttivo per il triennio 2008/2010 che risulta così composto:

Presidente: Fagotti Alberto, coord. settore gastronomico;
Vice Presidente: Petrelli Andrea, coord. settore comunicazioni;
Vice Presidente: Settimi Carlo, coord. settore eventi;
Vice Presidente: Luana Giovanni, coord. settore tecnico;
Vice Presidente: Cardinali Giuseppe, coord. settore economico;
Segretaria: Aisa Daniela;
Consiglieri: Tili Giuliano, Baldassarrini Loris, Fagotti Claudio,
Pucci Carlo, Fagotti Bernardo, Masciolini Gianluca, Mazzoli Fausto,
Damiani Liliana, Tili Thomas, Fioravanti Sabrina, Marani Wladimiro,
Damiani Piero, Mazzoli Laura, Finauro Alessio, Tili Antonio;
Revisori dei conti: Scaloni Carmelita, Bergini M. Letizia, Tili
Antonio;
Probiviri: Rev. P. Carmine, Cecchetti Alberto, Sallusti Sabina.

Nella riunione assembleare è stato anche presentato il programma
di massima per la stagione 2008. Una bella vitalità quella del
riconfermato presidente Alberto Fagotti che trova nella “Sagra della
Ciliegia” il momento più esaltante del cartellone.
Lo stesso ha voluto sottolineare l’impegno che darà al suo nuovo
mandato, ringraziando le Istituzioni per le attenzioni ricevute, gli
sponsor sempre sensibili alle istanze proposte e tutti i collaboratori
eletti. Da parte della redazione del giornale le più vive congratulazioni
al presidente e ai consiglieri in carica e la disponibilità per tutte le
esigenze occorrenti.

STRADE VICINALI
ED INTERPODERALI

La consulta "Pianificazione del territorio"
incontra le Pro Loco

Intenso e costruttivo dibattito
al l ' incontro temat ico su
"problematiche della viabilità-
strade vicinali ed interpoderali"
promosso lo scorso dicembre
dalla Consulta "Pianificazione
del territorio-Lavori pubblici -
Traffico-Ambiente" con le Pro
Loco del nostro territorio.
Due ore di vivace dibattito su
un tema presente  ne l le
discussioni e nelle problematiche
dei cittadini che si interrogano
sugli ormai numerosi cartelli di
divieto di transito per proprietà
privata, sulle sbarre e cancelli
ed altri ostacoli che sempre più
spesso arredano le strade del
nostro territorio.
Discussione giustificata visto
che con più di 90 Km, le strade
vicinal i  o  interpoderal i ,
costituiscono una infrastruttura
portante della viabilità del nostro

vasto e diversificato territorio
comunale.
La nutrita presenza, sia dei
membri della Consulta sia dei
rappresentanti delle Pro Loco,
ha evidenziato l'interesse dei
cittadini, forse non altrettanto
dell'amministrazione che, anche
se specificatamente invitata nei
suoi rappresentanti con incarico
istituzionale più aderente alla
tematica, non era presente.
Il Presidente della Consulta Prof
Latini, con il supporto dei
numerosi tecnici membri della
Consulta ed in particolare
dell'Architetto Sorignani, ha
brevemente illustrato l'attuale
situazione facendo soprattutto
riferimento alle più significative
delibere comunali sul tema.
Nel 1991 con la deliberazione
n. 36 furono declassificati 71,800
Km di strade comunali a

"interpoderali di uso pubblico"
nonchè 20,400 Km di strade
vicinali a "interpoderali".
Fra le altre successive decisioni
è  s t a t a  e v i d e n z i a t a  l a
deliberazione della Giunta
Comunale n. 15 del 1998 che,
anche in forza dell'entrata in
vigore del Nuovo Codice della
Strada, ha stabilito in 58,000 Km
le strade vicinali di uso pubblico,
visto che queste avevano
mantenuto tale uso mentre le
altre avevano perso l'uso
pubblico.
Il Presidente quindi ha aperto il
dibattito invitando i presenti, che
hanno volentieri accettato, a
discutere, non solo sui lavori
urgenti necessari per rendere
effettivo l'uso di alcune di queste
strade, ma anche nel proporre
all'amministrazione le linee
essenziali di una politica e di
una strategia di gestione generale
e di lungo termine.
Dalla sintesi delle numerose
proposte emerge il suggerimento
per una politica che prediliga il
consolidamento e la salvaguardia
del diritto di uso pubblico nelle
strade già a tale uso destinate
ma anche l'individuazione o il
ripristino dell'uso pubblico su
altre strade, che pur non

possedendolo oggi,  sono
strategiche per la circolazione
in alcuni territori.
Significativo anche il richiamo
alla necessità di far rispettare i
doveri che i privati frontisti
hanno nel mantenere transitabili
e in buone condizione le strade
vicinali.
Evidenziata anche l'utilità della
collaborazione con altri enti o
amministrazioni per le strade
che collegano più territori o
comuni.
Tutto ciò tramite una strategia
di controllo periodico ma
costante, che permetta un
monitoraggio atto ad evitare
limitazioni o abusi a scapito
dell'interesse pubblico.
La parte finale della riunione ha
permesso,  soprat tut to ai
rappresentanti delle Pro Loco,
di segnalare le opere più urgenti
d i  m a n u t e n z i o n e  e  d i
miglioramento di alcuni tratti di
strade vicinali importanti.
La riunione si è conclusa con
l'approvazione del verbale da
inviare all'amministrazione e con
il proposito, riconosciuta la
validità di tali dibattiti, di
proporre nuovi periodici incontri
sullo stesso tema o su altri di
rilevante interesse civico.

SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti e campi

Nella speranza di farVi sempre cosa gradita, come ogni anno, siamo
a  darVi  indicazioni e consigli utili per le attività di campagna da
effettuare durante questo periodo.

ORTO: è giunto il momento, tempo permettendo di concimare e
zappare il terreno. Verso fine mese si possono mettere a dimora le
patate, si possono seminare radicchio e lattuga e inoltre si possono
concimare e zappare le fave.

FRUTTETO: si può iniziare la potatura di tutti gli alberi da frutto,
comprese le viti. Trattare con soluzioni antiparassitarie dopo la
potatura gli alberi da frutto, evitando di colpire il terreno, soprattutto
se ci sono gli ortaggi nelle vicinanze.

GIARDINO: sempre tempo permettendo, iniziare a preparare il
terreno per le nuove piantagioni di bulbi di tulipani, giacinti, iris
e narcisi.

CAMPO:  Sul cereale, l’andamento stagionale ha  impedito i primi
interventi di concimazione in copertura. Appena sarà possibile
rientrare nei campi, sarà opportuno pianificare l’intervento erbicida
con prodotti ad ampio spettro (PUMA GOLD) o prodotti
graminicidi  in miscela con erbicidi dicotiledonici a spettro d’azione
mirata. Si consiglia di prendere in considerazione un intervento
fungicida (BUMPER) (oidio – fusarium) specie su  ristoppi   e/o
su varietà di grano duro o tenero particolarmente sensibili a  patologie
fungine.

Servizio AMUA CAP:
 tel. 0755975246 0755975260

0755975283

Sig. Mario Gambelunghe:
tel.CAP  075. 5975224 – 5975272

Centralino CAP 075. 59751
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turbolenti dell’applicazione delle leggi razziali, è riuscito, con la
sua opera, a porre in salvo molti ebrei.
Anche per tutti questi buoni e sacrosanti motivi il Comune di Assisi,
il 25 aprile 2004, è stato insignito della Medaglia d'Oro al Merito
Civile per mano del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi.
“Il giorno della memoria”, organizzato dall’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite del Comune di Assisi, in collaborazione con
l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, presso il Teatro Metastasio
(lunedì 28 gennaio), ha avuto il momento di massima emozione
con l’intervento di Aldo Zargani, autore del libro Per violino solo.
La mia infanzia nell’aldiqua. 1938-1945. Lo scrittore ha tracciato
le tappe della sua esperienza davanti ad un pubblico di studenti e
cittadini assai folto. Massima attenzione regnava nella sala quando
Zargani ha raccontato alcuni episodi che lo hanno visto testimone
di “quei sette anni di guai”, come lui li ha definiti. I suoi occhi di
fanciullo hanno visto sparire poco a poco, gran parte dei suoi parenti,
amici e conoscenti. Lui si è salvato ed ha narrato negli anni, con
un linguaggio asciutto e penetrante, la cronaca dell’olocausto. I
suoi libri, tradotti in inglese, tedesco e spagnolo, hanno riportato
numerosi riconoscimenti tra cui il Premio Selezione Viareggio.
“Assisi – ha detto il sindaco Claudio Ricci – ha voluto ricordare la
shoah in modo semplice ma pregnante, secondo il ruolo che compete
ad una città che ben si può definire faro illuminante nel campo dei
diritti umani e della solidarietà”.
L’assessore delegata all’Onu, Maria Aristei Belardoni, ha ricordato
che la manifestazione sul “giorno della memoria” apre, di fatto, un
percorso impegnativo:
“ I 60 anni della proclamazione della Carta Universale dei Diritti
Umani – ha detto - vedono l’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni
Unite in prima fila, con una serie di eventi centrati sul tema della
dignità dell’uomo, della geopolitica, delle aree in conflitto nel
mondo ed altri argomenti sia di carattere internazionale che locale”.

da pag. 1: Il giorno della memoria

scuole primarie. Alle ore 19.00, chi non lo aveva fatto a pranzo, ha
voluto onorare il Piatto, consumando il pasto a cena. La serata si
è conclusa con uno spettacolo dell’Orchestra Mirco Moscatelli
nell’Auditorium della Scuola Media, dove è stata estratta la lotteria
del Piatto.
Il giorno dopo è stato dedicato dai Priori Serventi alle foto e al
pranzo del lunedì, alla presenza delle tre prioranze e delle autorità
.Con lo scambio dei doni.
Ora restano altri due momenti: la consegna dei  contributi economici
a chi ha bisogno,  dei libri alle presidenze scolastiche e delle
pergamene a tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita della
Festa; e dulcis in fundo, il diploma ricordo del servizio da parte
della Pro Loco di S. Maria degli Angeli.

da pag. 1: Il Piatto

UNA BRILLANTE INIZIATIVA
DEL ROTARY CLUB DI ASSISI
Il Rotary  Club di Assisi, insieme all’Università degli Studi di
Perugia (facoltà di Economia) , ha organizzato per la scelta tematica
del mese di gennaio 2008, un convegno presso la Domus Pacis di
S.Maria degli Angeli su un argomento di estrema attualità e di
crescente interesse verso i mezzi di comunicazione di massa e del
mondo economico:

“PUNTI DI VISTA SU SECOND LIFE”.

SECOND LIFE è una comunità virtuale tridimensionale online,
con più di 7 milioni di utenti in tutto il mondo, che applica strategie
di marketing innovative per aggiungere valore alle attività che
normalmente vengono svolte. Il mondo virtuale di Second Life,
inventato nel 2003 dalla società americana Linden Lab, è uno
spazio completamente creato ed evolutosi grazie agli utenti, definiti
"residenti", che ne fanno parte e fornisce loro gli strumenti per
creare oggetti, contenuti, attività e ogni altra cosa può essere
realizzata nel mondo reale. La trasposizione dell’uomo nel mondo
di Second Life, l’avatar, viaggia, incontra altri avatar, fonda società,
costruisce palazzi e contribuisce alla realizzazione della vita civile.
La prima sessione del mattino è stata dedicata dai relatori agli
studenti degli Istituti Superiori ed Università, ai quali è stato associato
un concorso, mentre, la seconda sessione del pomeriggio era aperta
ad un pubblico di imprenditori, professionisti e persone desiderose
di esplorare le novità e ledinamiche future.
Molte grandi aziende stanno investendo in questa nuova avventura,
prefigurando una nuova rivoluzione telematica.Assisi è già presente
da ottobre 2007 con la Basilica Virtuale di San Francesco di Assisi,
riprodotta fedelmente in ogni particolare (per maggiori informazioni:
http://www.secundavita.com).Anche il Sindaco di Assisi sbarca
in Second Life impersonificato dal suo "avatar" virtuale dal nome
ClaudioRicci Republic, siede alla scrivania dell'ufficio virtuale
del sindaco, riprodotto fedelmente, per incontrare i cittadini virtuali,
siano essi assisani, italiani o stranieri.Il Sindaco di Assisi si

contraddistingue, tra le altre cose, per avere sempre la "porta aperta"
nei confronti dei cittadini, che possono avere udienza senza
appuntamento, avendo diffuso pubblicamente anche il suo numero
di cellulare.
Questa volta, però, l'Ing. Ricci l'ha fatta ancora più grossa: con la
sua presenza virtuale, infatti, si mette a disposizione anche di chi
non può fisicamente recarsi ad Assisi. Il primo appuntamento è per
il 7 febbraio 2008 alle ore 17:00; per maggiori dettagli, si rimanda
al sito ufficiale del comune di Assisi, che riporterà tutte le coordinate
e le informazioni per raggiungere il sindaco virtuale, primo esempio
in Italia (http://www.comune.assisi.pg.it).Attualmente gli assisani
"residenti" in Second Life sono qualche decina ma, visto il successo
dell'iniziativa, il numero è sicuramente destinato a crescere
rapidamente.

La frana Tor Giovannetto, dopo l’ottenimento del finanziamento
dalla protezione Civile di 2.5 Milioni di Euro, entro gennaio ci sarà
la gara d’appalto con l’avvio dei lavori in febbraio.
In questi giorni è iniziata la demolizione dei volumi edilizi della
ex cava (ciò migliorerà anche la qualità ambientale), il progetto
prevede la realizzazione di un “muro in terra armata” (prolungando
verso nord quello esistente), la riqualificazione della strada e la
messa a punto di adeguati sistemi di monitoraggio.
La conclusione lavori e la riapertura, come dichiarato qualche
mese fa, dovrebbe essere entro settembre 2008. Regione Umbria,
Provincia di Perugia e Comune di Assisi, ricorda il Sindaco, stanno
“collaborando in modo costruttivo per arrivare alla rapida soluzione
del problema”.

Per quanto attiene alla Frana Ivancich, zona Est di Assisi, si è
svolto, in questi giorni, un sopralluogo del nuovo Provveditore
alle Opere Pubbliche del Ministero Costanza Pera, insieme ai
tecnici. Prima di tutto verrà migliorata la zona del cantiere con una
recinzione di maggiore pregio che delimiterà l’area.
I due pozzi di raccolta dell’acqua sono stati conclusi (significa il
60% dell’opera). Ora si procederà con la ri-progettazione dei “dreni
laterali di captazione dell’acqua” e, entro l’anno, si svolgerà il
nuovo appalto e avvio dei lavori di seconda fase. Una volta
conclusi i lavori di seconda fase (2009), bisognerà verificare e
collaudare il rallentamento degli spostamenti e procedere con le
“tarature finali”.

UN AGGIORNAMENTO
SULLA SITUAZIONE FRANE
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IL PENSIERINO DEL MESE
Un’opinione:
La solidarietà a Papa Ratzinger è uno straordinario atto di
solidarietà. Quello che è avvenuto alla Sapienza di Roma
rappresenta infatti uno dei passaggi più gravi e preoccupanti della
nostra epoca.
(…)
Quando si vieta il diritto alla parola, quando si impedisce il
dialogo nessuno può sentirsi escluso da quella che è, prima di
tutto, una battaglia laica di civiltà.
(…)
Oggi la censura preventiva ha riguardato il Papa domani potrà
estendersi a chiunque di noi, indistintamente.
Un consiglio:
(…)
Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre
parole uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere
dai vostri calzari. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese
di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella
città.
Ah, dimenticavo:
L’opinione è del Dr. Claudio Morpurgo, ex Presidente dell’Unione
delle Comunità Ebraiche Italiane mentre il consiglio potete
rileggervelo nel Vangelo di Matteo (10-11/15)!
Che l’Evangelista voglia alludere alla “Città degli Studi”? Fortuna
che Benedetto XVI porti i mocassini.

ARTIGIANATO ARTISTICO
Giusto cinquant’anni fa i nostri
artigiani – sindaco Ardizzone –
aprivano a Roma, in via
Nazionale, nel Palazzo delle
Esposizioni, i battenti della VI
e d i z i o n e  d e l l e  A r t i  e
dell’Artigianato Artistico di
Assisi: oltre 30 gli espositori –
ricamo, ferro battuto, rame
sbalzato,  battuto,  t irato,
ceramica, legni lavorati, mobili
per tinello – partecipazione
trasporto gratuiti (dopo severa
selezione), informazione sulla
stampa romana (sollecitata anche
da un premio giornalistico di
100 mila Lire. Inoltre la Mostra
assegnò i seguenti premi… da
notare che lo stipendio medio di
un impiegato era sulle 35.000
Lire mensile e che i premi furono
t u t t i  s t a n z i a t i
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale! La Mostra è dotata
dei seguenti premi: Premio Città
di Assisi L. 30.000. Premio
Artigianato L. 20.000. Due
premi per Maestri Artigiani L.

15.000 ciascuno e due premi
d’incoraggiamento di L. 10.000)
poi, quello che più conta,
ingresso gratuito corroborato dal
sorriso accattivante di un paio
di graziose  signorine; il risultato
fu che il grosso autocarro del
Comune tornò in Assisi – dopo
dieci giorni di Mostra – senza
una “resa”; anche il tinello di
Bizzarri, impreziosito dalle
ceramiche di Martinelli era
rimasto a Roma!.
La politica di rivalutazione o,
megl io  de l la  r i scoper ta
dell’Artigianato Artistico fu
merito indiscusso del Sindaco
Giovanni Cardelli che dal niente,
avvalendosi della collaborazione
e della passione di pochi dette
vita ad una manifestazione che
cementò ancora di più gli
Assisani desiderosi di uscire
dall’incubo – ancora recente-
del la  guerra  c iv i le  che
fortunatamente, non sono tante
alcuni ayatollà di sventura, in
Assisi non aveva né fatto né

lasciato vittime!
Il Comitato organizzatore,
presieduto per delega diretta del
Sindaco dall’Assessore Ermanno
Cicogna, un giornalista di
profonda cultura umanistica era
composto  da  Francesco
S e rg i a c o m i ,  P r e s i d e n t e
dell’Accademia Properziana, da
Paolo Biffis Segretario Generale
della stessa Accademia, da me
che, come esperto, rappresentavo
l’Ente Nazionale Artigianato e
Piccole Industrie da Maceo
Angeli, dalla Signora
Giusepp ina  Br i z i
Zucchi, dalla Signorina
Luciana Vincenti di
Walter Bernardini con
l a  p r e z i o s a
collaborazione di tre
funzionari Comunali
Francesco Albi, Avirno
Amantini e Francesco
Marcelli.
A Cardelli succedette
Ardizzone, a Cicogna
succedette Venanzio
Martini, ma l’attenzione
dell’Amministrazione
C o m u n a l e  e d  i l
contributo operativo e
culturale di alcuni
cittadini estranei alla
politica ma presenti al
“civico divenire” di
Ass is i  por tarono avant i
validamente il discorso per una
autent ica  valor izzazione
dell’artigianato artistico della
nostra municipalità. Purtroppo
le  Amminis t raz ioni  che
seguirono si disinteressarono e
l’artigianato artistico locale
come espressione corale e
collettiva sparì e così le botteghe
degli ultimi epigoni di un modo
di esistere vecchio di secoli
sparirono ad una ad una.
Perché questo lungo ed accorato
“armarcord”? Perché leggendo
sulle pagine locali il resoconto
della conferenza stampa di fine
d’anno tenuta dai nostri
amministratori ho trovato di tutto
e di più, ma nessun accenno al
nostro artigianato… artistico.
Ho una proposta da avanzare
all’Assessore Franco Brunozzi

che tra le altre ha anche la delega
all’artigianato: allargare innanzi
t u t t o  l a  d e l e g a  a n c h e
all’artigianato artistico e poi di
attivare una mappatura capillare
sul territorio di tutte le attività
che all’artigianato artistico
possano afferire.
La mappatura potrebbe essere a
costo zero se l’Amministrazione
incaricasse della bisogna un suo
impiegato o un suo funzionario
… io avrei una proposta e un
nome: la Signora Tiziana

B o r s e l l i n i  p r e s i d e n t e
dell’Accademia del ricamo una
“figlia verace” di questa Assisi
e della sua antica cultura.
Scegliendo o meglio incaricando
la Signora Borsell ini  s i
eviterebbe di attingere al
“manuale Cencelli” con il rischio
di incaricare un inconsolabile
trombato che l’artigianato
artistico ritenga essere uno di
quei fraticelli in plastica ai quali
strattonando il cordone… ne
mostrano un altro…
L’Assessore Brunozzi ci provi,
se son rose fioriranno; quando
Cardelli, Cicogna e pochissimi
altri “partirono” furono in pochi
a seguirli… poi ci fu il seguito
brillante ed insperato… forse
perché non si tenne conto del
“tu dai ‘na cosa a me io do ‘na
cosa a te”.
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La Compagnia Balestrieri di Assisi è vicina alla moglie Patrizia
e ai tre figli del caro amico balestriere Paolo Bernardini, di 53
anni, che dopo una lunga malattia se ne è andato tra il ricordo di
quanti l’hanno conosciuto. Da sempre impegnato nelle numerose
attività della città, quali i Cantori di Assisi, il Calendimaggio e la
Compagnia Balestrieri; lavorava all’Ospedale di Assisi, e da tutti
è ricordato per la dedizione al lavoro, la simpatia e lo spirito di
altruismo. Da oltre 25 anni era all’interno della Compagnia dei
Balestrieri di Assisi, ricoprendo dapprima le cariche di consigliere,
economo e vice presidente. Riposa nel cimitero di Assisi.

IN RICORDO
DELL'AMICO BALESTRIERE

PAOLO BERNARDINI

Siamo perfettamente d’accordo con quanti in termini storicistici
rimproverano alla Chiesa Apostolica Romana l’infamia delle
persecuzioni contro dissenzienti, protestanti, eretici, arabi, ebrei
attivate attraverso l’inquisizione che per la prima volta ancora
anonima si affacciò – era l’anno 1184 sotto il pontificato di Lucio
III – per iniziare un cammino di lutti, di sangue, di atrocità che
prenderanno ufficialmente il via al tempo di Gregorio IX nel 1231.
Ed ecco che si ricorda Galileo Galilei, Campanella, i “fraticelli” le

esecuzioni di massa
(1600 in una volta!)
in Spagna, Giordano
Bruno al quale fu
t e c n i c a m e n t e
impedito di parlare
perché mentre lo
conducevano al rogo
gli fu applicata la
“mordacchia” un
turper aggeggio di
legno messo tra le
fauci…
Per una curiosità:
dopo le soppressioni
degli ordini religiosi
s e g u i t a

all’annessione dell’Umbria al Regno d’Italia i “mangiapreti” d’allora
si affrettarono a ribattezzare Via Sant’Antonio – dove si affacciava
il convento di un ordine religioso referente al Sant’Uffizio – Via
Giordano Bruno!
E si potrebbe continuare fino alla noia… ma sant’Iddio che ci
azzecca il nostro Benedetto XVI?
Perché è successore di Lucio III, di Gregorio IX, di Paolo III?
La faziosità spinta all’estreme conseguenze diventa stupidità! Ve
lo immaginate che gli Assisani impedissero di circolare liberamente
per la città alle contessine Artemide e Isabella Nepis perché quel
mascalzone di Averardo Nepis – non importa se il fatto sia avvenuto
nel 1300 – è un omicida conclamato di un Fiumi o togliere la facoltà
di parlare pubblicamente a Cristiano (a scelta si può scegliere anche
Sandro) perché, pressappoco nella stessa epoca, un Fiumi tagliò la
gola ad un Nepis?
…Comunque il Domenicano Fra Tomas De Torquemada, da questa
stampa si evince che l’aspetto non è rassicurante… infatti ad oltre
10 mila si calcolano essere state le vittime dell’inquisizione spagnola.

"PAR CONDICIO"
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PER FATTO PERSONALE OVVERO…
MENO MALE CHE NON SONO A KABUL!
Qualcuno ha storto il naso per il “Pensierino del mese” che ho
proposto nell’ultimo numero del nostro giornale.
Per chi non l’avesse presente attraverso quel “Pensierino” volevo
ancora ricordare, ancora se ce ne fosse bisogno, a quale angherie
sono soggette, in alcuni Paesi musulmani, le donne.
Fortuna che sono in Italia, un giovane collega afgano per aver
denunciato “le condizioni della donna nel suo paese” è stato
condannato a morte!.
Eccovi la notizia come l’ha fatta pervenire in Italia il corrispondente
da Kabul di Libero Andrea Colombo:

“La libertà di stampa non è di casa nel mondo islamico. Un’ennesima
conferma è arrivata ieri, quando si è appreso che un tribunale del
nord dell’Afghanistan ha condannato a morte con l’accusa di
“blasfemia” un giovane giornalista afghano, Sayed Perwiz
Kambakhsh, 23 anni.
(…)

I MULLAH LO VOGLIONO MORTO
La corte di giustizia afgana della provincia di Balkh ha condannato
a morte uno studente di giornalismo di 23 anni per aver distribuito
un giornalino scaricato da internet contenente “offese all’Islam”.
In realtà si trattava di testi riguardanti la condizione della donna
nel suo Paese. Il verdetto conclude quello che è stato un processo
a “porte chiuse e sommario”, come denunciano i familiari del
ragazzo. Il fratello, Yacoubi Brahimi, riferisce che Sayed non ha
avuto neppure la possibilità di essere difeso da un avvocato in aula.
Il giovane farà appello, come suo diritto, ma l’influente Consiglio
dei mullah preme per l’esecuzione capitale. Il ragazzo è stato
condannato a morte secondo l’art. 130 della Costituzione afgana,
che prevede, in caso di vuoto legislativo su una materia, di attenersi
alla giurisprudenza “Hanafi”. Questa è una scuola ortodossa di
giurisprudenza sunnita, seguita nell’Asia centrale e del sud. La
diffamazione dell’Islam, appunto, è un reato non previsto nel codice
penale e quindi perseguibile secondo la legge islamica.

Nessun commento. Dedico questa notizia (24/01/2008) ai patiti del
“politicamente corretto” che sopportano, quando non approvano,
la rimozione del Crocifisso dalle corsie d’ospedale, l’abolizione
dei canti natalizi nelle scuole primarie, la “sparizione” dei Presepi
salvo, quando, qualche direttrice o direttore scolastico “più
coraggioso/a” ne permette l’allestimento a patto che la Madonna
indossi il burqa e la grotta sia vegliata da uno svettante minareto…
per onestà debbo però aggiungere che non mi è giunta ancora notizia
della sostituzione dell’asinello con un cammello anche se il guru
del giornalismo Eugenio Scalfari sostiene che nella grotta, a
Betlemme, non c’era un bue, ma una mucca…

Aldo Calzolari
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UNA SLITTA FATTA IN CASA
CARICA DI DONI E AUGURI

Chi ha detto che i giovani di oggi mancano di fantasia e di creatività?
Sicuramente possiedono queste doti due giovani: Stefano Pucciarini
di Santa Maria degli Angeli e Mirco Bachella di Palazzo d’Assisi
c h e  h a n n o
v o l u t o
“segnare” la
magica Vigilia
di Natale con
un’iniziativa
d a v v e r o
s i n g o l a r e .
Dopo  ave r
invitato gli
amici ad un
abbondan te
cenone, hanno
stupito tutti
comparendo, allo scoccare della mezzanotte, a bordo di una luminosa
slitta trainata da una motoscopa, realizzata da loro stessi, in ferro
e legno, grazie anche alla “complicità” dell’Officina Carpenteria
Metallica Pucciarini. I due, travestiti da Babbo Natale, hanno poi
distribuito auguri e doni agli increduli amici.

GIOVEDI h. 16.59 SIETE INVITATI
AL GOTHA CAFE’ DI VIA G. BECCHETTI, 22/B
I signori clienti possono chiedere un caffè o un aperitivo in lingua
inglese e saranno serviti con altrettanto “fair play”.
Un modo nuovo e moderno per modificare il vecchio concetto di
“sosta al bar”.
Una gentile e professionale
d o c e n t e  a p r i r à  u n a
conversazione a tema ed
intratterrà simpaticamente tutti
i clienti che lo desiderino.
La disponibilità è garantita per
un paio d'ore, tutti i giovedì,
naturalmente in forma gratuita.
Sarà possibile apprezzare
anche qualche scorcio di
pittura e scultura. Alcuni artisti
locali hanno garantito la propria disponibilità per esporre, per alcuni
giorni, i propri esiti artistici. Senza dubbio una felice idea di Massimo
e Valentina che va premiata e per la quale non si può che formulare
congratulazioni e ogni successo.

Martina Cagliesi Capezzali e Arianna Cagliesi rispettivamente di
9 anni e mezzo e 1 anno e mezzo si uniscono ai rispettivi genitori
Sara,Roberto,Roger e Isabella per
inviare un saluto particolare ai loro
cari nonni Leonello e Assunta
Cagliesi.
“Cari nonni Leonello e Assunta,
Grazie per essere con noi tanto
dolci, buoni, forti e formidabili,
Grazie per esserci sempre… Voi a
noi ed ai nostri genitori avete
insegnato tanto e siete sempre pronti
ad aiutarci tutti e ad aiutare
chiunque ve lo chieda. Un Grazie
particolare da noi due, per averci
sempre tenute nelle vostre braccia,
fin da quando siamo nate, Grazie
per i vostri sorrisi, che da sempre
sanno accendere i nostri. I nostri
nonni sono il profumo delle cose belle, sono i nostri compagni di
gioco, sono il rifugio, la serenità. Sono la favola più bella che esista.
Grazie nonni”.

UN AFFETTUOSO SALUTO AI NONNI

Martina e Arianna

BENVENUTA ANGELICA
Una bellissima bimbetta, primogenita, ha arricchito il calore familiare
di Luca Paparelli e Tamara Busti.
Mercoledì 12 dicembre 2007 è arrivata la cicogna portando con se
Angelica.

Ad attenderla con unanime emozione, insieme ai genitori, c'erano
proprio tutti: i nonni Eugenio, Mariarita, Luciano e Nadia, altri
parenti e tanti amici. Con tanto affetto e tanta tenerezza ognuno sta
svolgendo il proprio ruolo per assicurare alla neonata una felice e
serena crescita. Ciò in attesa che la buona provvidenza aggiunga
altri posti a tavola...
Alla mamma Tamara ed al papà Luca giungano anche le
congratulazioni della nostra Redazione.



Pag. 26

di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Soppressione del p.l. di via San Rocco
INIZIANO I LAVORI

PER IL SOTTOPASSO
L’immagine del passaggio a livello di Via San Rocco passerà
nell’archivio dei ricordi. Ha accompagnato la vita della cittadina
bastiola per ben 142 anni. Ma, assicurano un po’ tutti, verrà presto
dimenticata, soprattutto perché al posto dell’attraversamento
ferroviario sorgerà il sottopasso. Per la verità assai contestato, in

particolare dalle forze politiche di opposizione e da una parte della
popolazione che aspiravano ad un’opera situata un chilometro più
ad oriente. Polemiche che dovrebbero placarsi con l’avanzare dei
lavori, formalmente già consegnati e che vedono in primo luogo le

operazioni  di
bonifica dagli
ordigni bellici
lungo la linea.
In questa prima
f a s e
dell’intervento la
c h i u s u r a  d e l
p a s s a g g i o  a
livello di Via San
Rocco avverrà a
singhiozzo, con
g i o r n a t e  d i

interruzione della strada e con la conseguente  rivoluzione del
traffico nella zona di Borgo Primo Maggio, con la interdizione di
alcune vie ai non residenti e l’adozione di percorsi alternativi.
“L’Amministrazione Comunale – specifica Marchi – lavora per
limitare il più possibile i disagi”. Nel futuro sono previsti altri
periodi di chiusura del pl e di dirottamento del traffico in percorsi
alternativi. L’eliminazione definitiva delle sbarre si avrà solo tra
alcuni mesi, ovvero quando avranno inizio i veri lavori di scavo. I
tempi di realizzazione, assicurano in Comune, si protrarranno per
oltre un anno, periodo dopo il quale il sottopasso diventerà fruibile
e la viabilità dovrebbe trovarne beneficio.

L’EX CHIESA
DI SANT’ANGELO DIVENTERÀ

SALA POLIVALENTE
L’ex chiesa di Sant’Angelo verrà
restituita alla città. In una recente
seduta, infatti, l’esecutivo di
Francesco  Lombardi  ha
approvato il primo stralcio dei
lavori di recupero funzionale
dell’edificio. “La ristrutturazione
dell’immobile – ha detto il
Sindaco – permetterà di avere
una sala polivalente ideale per
concerti, audizioni e piccole
rappresentazioni. L’edificio,
inoltre, rappresenta un elemento
di forte identità per la storia e le
tradizioni cittadine”. L’ex
Chiesa, la più antica di Bastia,
è situata all’interno del castello
e la sua costruzione potrebbe
risalire all’XI secolo. Venne
riedificata all’inizio del ‘300,
ospitando numerosi affreschi che
adornavano le pareti dell’unica
navata. In passato vi avevano
sede cinque confraternite: SS.
Sacramento, Donna della Pietà,
di Loreto, di San Martino e di

San Biagio. Dopo il 1860 venne
sconsacra ta  e  r idot ta  a
magazzino. Ebbe un nuovo
periodo di vitalità a partire
dall’inizio del Novecento,
quando fu adibita a sala
cinematografica e poi a piccolo
teatro. Dopo la guerra venne
nuovamente utilizzata come
magazzino e riacquistata dal
Comune soltanto nel 2003
davanti a molte sollecitazioni
per un ripristino pubblico. I
lavori approvati negli ultimi
giorni sono in parte strutturali e
in parte di restauro. Si procederà,
quindi, in primo luogo nella
messa in sicurezza dell’intero
e d i f i c i o ,  q u i n d i  a l l a
risistemazione di alcune parti
come il restauro lapideo della
facciata in pietra (del 1480), il
restauro ligneo del portone (del
1892), il restauro lapideo delle
colonne, dei capitelli e delle
volte facenti parte del presbiterio.

UMBRIAFIERE
PROGRAMMA IL 2008

Dieci le manifestazioni durante l’anno
Investire ancora di più sulle
manifestazioni consolidate:
sembra questo il cavallo di
battaglia di Umbriafiere per
l’anno appena iniziato. Non si
vuole affidare ai facili entusiasmi
Lazzaro Bogliari, presidente
della Spa, ma vuole guardare in
faccia la realtà con spirito di
competizione e di innovazione.
La competizione è tutta nella
vo lon tà  d i  o ff r i r e  a l l e
manifestazioni quel respiro che
possa proiettarle ancora di più
nel panorama nazionale, unendo
gli elementi di novità, soprattutto
tecnologica e di contenuti, che
si addicono ad eventi di rango.
Saranno  cos ì  d iec i  g l i

appuntamenti che si svolgeranno
negli spazi del Centro Fieristico
Regionale, dieci “gemme” tra le
sessantadue complessive fiere
previste in Umbria nel 2008. E
se i numeri non evocano il senso
delle proporzioni, Bogliari si
affida alle cifre, corpose, seppure
in calo, ma per ragioni che lui
stesso spiega: “Il 2006 è stato
l’anno focale per il Centro con
400 mila presenze. Nel 2007 se
ne sono contate oltre 300 mila,
una diminuzione dovuta
all’organizzazione di un  numero
minore di convegni che, di solito,
non vengono tenuti tutti gli anni.
I numeri ci sono e, sommati con
quelli di altre fiere, vuol dire che
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di Bettona
c’è un alto coinvolgimento che tende a valorizzare le eccellenze
dell’Umbria. Dobbiamo investire in questo settore, rafforzando le
fiere già consolidate e dando risalto, in particolare, all’innovazione”.
Ed ha portato l’esempio della rassegna “Vitae”, la fiera del benessere,
sperimentata con successo lo scorso anno. Ma veniamo al calendario

ufficiale: si inizia con Expo Casa, la mostra mercato nazionale
dell’arredamento e dell’edilizia (1-9 marzo), quindi Expo Elettronica,
appuntamento con computer, radiantismo, telefonia, radio d’epoca,
dischi e cd (15-16 marzo); poi ancora: Agriumbria, la mostra mercato
nazionale dell’agricoltura, zootecnia e alimentazione, che giunge
al suo 40° compleanno (28-30 marzo); Assisi Antiquariato (25
aprile-4 maggio); la Mostra scambio di auto e moto d’epoca (7-8
giugno); Orizzonti Energetici, tecnologie e servizi per l’efficienza
energetica e le fonti rinnovabili (12-14 settembre); “Vitae”, la
rassegna del tempo libero, qualità della vita e turismo del benessere
(9-12 ottobre); l’Esposizione Internazionale Canina (11-12 ottobre);
Umbriasposi (13-16 novembre); Expo Regalo (29 novembre-8
dicembre). Il 2008 sarà anche un anno durante il quale si lavorerà
nel campo della ricerca, soprattutto in due direzioni: la prima legata
al potenziamento delle strutture, la seconda in quella della opportunità
di acquisire o meno nuovi partners sia pubblici che privati.

IL COMUNE RITORNA
NELLA SUA DIMORA STORICA
Piccoli e mirati ritocchi hanno consentito il ripristino

funzionale della sede di piazza Cavour
Si riaccendono le luci nella sede storica del municipio. Dopo il
trasloco nello stabile che ospitava la stazione dei carabinieri, disposto
dalla precedente amministrazione, il Comune torna nello storico
palazzo di sua proprietà in
piazza Cavour. “Quasi
rispettati i tempi previsti del
trasferimento – dichiara
l’assessore alle Attività
produttive Luca Costantini
(nella foto) che ha coordinato
le fasi dell’operazione - in
quanto già a Natale il primo
ufficio è tornato in sede. I
lavori, ripresi di gran lena
dopo le  feste ,  hanno
consentito il ripristino
funzionale di tutti gli uffici. All’appello manca ancora il prezioso
coro ligneo della sala consiliare che necessita degli ultimi ritocchi
ma è comunque in fase avanzata di assemblaggio. Grande impegno
– puntualizza Costantini - ha richiesto la parte informatica con il
riordino della struttura tecnologica. Prevedendo piccoli ma mirati
ritocchi ed un sostanziale riordino degli impianti, con poco meno
di 30mila euro, si è recuperato un patrimonio storico abbandonato.

E’ stato istituito presso la delegazione comunale della frazione di
Passaggio, lo sportello informativo per gli immigrati. Il progetto
realizzato in collaborazione con l'ambito territoriale numero 3 (di
cui fanno parte, oltre a Bettona , i Comuni di Assisi, Bastia, Cannara,
Valfabbrica) e con il CIDIS (centro di informazione, documentazione
e iniziativa per lo sviluppo) opera nel territorio umbro. “Il servizio
– spiega l’assessore ai Servizi sociali Rosita  Tomassetti - è rivolto
agli immigrati e ne intende favorirne l’inserimento nel tessuto
sociale del nostro Comune. La popolazione di Bettona negli ultimi
anni è aumentata ed è quindi necessario aumentare di pari passo i
servizi sociali ed assistenziali per venire incontro ad una realtà
sempre più complessa”. Lo sportello sarà aperto un lunedì al mese
dalle ore 9 alle 12.

E’ NATO LO SPORTELLO
INFORMATIVO PER GLI IMMIGRATI
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La Pro loco di Bettona, diretta dall’inossidabile presidente Leandro
Reali, ha varato una bella iniziativa culturale – religiosa: il concorso
‘Accendi il Presepe’, esteso a tutto il territorio comunale. La
premiazione dei vincitori ha avuto luogo il giorno 5 gennaio 2008,
alle ore 18 alla presenza di tanti cittadini che hanno voluto presenziare
e festeggiare tutti i 19 concorrenti (tutti hanno ricevuto il diploma
di partecipazione) che si sono adoperati per ottenere degli esiti di
tutto rispetto e di grande efficacia iconografica. La Commissione
giudicatrice formata dai proff. Giovanni Zavarella, Marcello Sforna
e Guido Buffoni hanno sottolineato nel verbale che ‘la qualità
dell’iniziativa mentre tende ad esaltare il valore di una tradizione
che si coniuga alla cultura italiana in generale e umbra in particolare,
dall’altro mira a suscitare l’orgoglio di appartenenza al territorio
e alle sue testimonianze per il tramite di una creatitvità che si declina
alla bellezza culturale, ideale,spirituale e religiosa’. Peraltro i giurati
hanno  rilevato con soddisfazione che in un tempo in cui prevale
il relativismo culturale e una certa distrazione alle proprie radici e

ai rimandi storici  che sono stati distintivi dell’essere e del fare dei
nostri antenati, l’iniziativa della Pro Loco assume un valore in
controtendenza e va nella direzione di rispondere alle necessità del
proprio territorio’.
La Commissione dopo aver esaminato ‘de visu’ i presepi in concorso
ha assegnato:
Il I premio assoluto (vedi foto) di 500 euro a BATOCCHIONI
LUCIANO “Per aver interpretato con intelligenza il mistero della
Natività  in attualizzazione del tempo contemporaneo dei simboli
che caratterizzano l’evolversi di una società in cammino che sembra
aver smarrito il senso del divino a fronte di una prevaricazione della
materia rispetto allo spirito e ai sentimenti. L’Autore del presepe
ha saputo con scenografia essenziale produrre un effetto di grande
razionalità senza tradire il messaggio della Natività, che per tutti
gli uomini di buona volontà rappresenta la buona novella e i valori,
non solo di salvezza religiosa, ma anche di spinte alle virtù umane
e sociali. Peraltro il brillante costruttore del presepe ha utilizzato,
per stigmatizzare la perdita di riferimenti positivi, dei comprensivi
simboli come il denaro, la mela, il rossetto, ecc”.
Il II premio assoluto di 300 euro a TERENZI MARIA GRAZIA
“Per  aver utilizzato elementi architettonici statici pregressi e decori
arborei preesistenti in modo intelligente tali da costituire una ribalta
e una sorta di rideau, conferendo alla Natività non solo il fascino
e la suggestione di rara bellezza storico – ambientale, ma anche di
suscitare forti emozioni ideali – spirituali e religiose con un pizzico
in più di accidentata creatività”.
Il III premio assoluto di 200 euro a CANALICCHIO ABRAMO
“Per aver realizzato con pronunciata fantasia e impegno costruttivo,
sotto un albero di ulivo, una interpretazione della Natività con i
caratteri della dinamicità, laddove la luce e la musica concorrono
a produrre  adesione al tema del Bambino che nasce, rifiutando
cascami intellettuali e paludamenti formalistici”.
A conclusione la Commissione che ha tributato al Presidente Leandro
Reali e al suo direttivo plauso per aver editato un concorso che
esalta le redici e la cultura cristiana nella nostra terra  e della nostra
gente, e di Bettona in particolare, ha consigliato per la seconda
edizione, visto il successo della iniziativa, di articolare il concorso
in più sezioni, divise per età e per gruppi.

La prima edizione del concorso "Accendi il Presepe"
PREMIATI I PRESEPI
PIU' SIGNIFICATIVI

CAMPO SPORTIVO,
C’È LA CONVENZIONE

Per la prima volta Comune e società calcistica siglano
un’intesa per la gestione dell’impianto

L’amministrazione comunale e la società sportiva Real Virtus hanno
siglato una storica convenzione che disciplina l’uso del campo
sportivo comunale. “Storica – spiega l’assessore allo Sport Franco
Massucci -  perché è la prima volta che si fa una convenzione per
la gestione dell’impianto.
Il campo, che non rispettava le norme per l’agibilità degli impianti
sportivi, è stato sistemato con una spesa di 50mila euro messi a
disposizione da sponsor e dall’ex presidente della società. La
convenzione servirà anche a dare la possibilità ai giovani e alle
scuole di fruire dell’impianto.
Il Comune si è riservato infatti il diritto di concederlo agli alunni
delle scuole del territorio previa programmazione da farsi all’inizio
dell’anno scolastico. L’utilizzo dell’impianto è subordinato comunque
alla pulizia e alla disinfezione di spogliatoi e servizi igienici al
termine delle gare. La Real Virtus – assicura l’assessore Massucci
– si è anche impegnata a rimettere in piedi, già da quest’anno, il
settore giovanile”.
La convenzione ha la durata di quattro anni, fino al 2011, nel corso
dei quali l’uso del campo e degli spogliatoi è riservato alla società
sportiva che potrà noleggiare l’impianto ad altre associazioni
comunicandolo con almeno 15 giorni di anticipo al Comune di
Bettona.  Per l’utilizzo del campo in erba dovrà essere invece rivolta
domanda direttamente al Comune. Sia nel caso di noleggio del
campo in terra battuta che in erba sono previste tariffe agevolate
per i residenti. L’amministrazione comunale concede ogni anno alla
Real Virtus 10mila euro quale contributo alla gestione e alla
manutenzione ordinaria dell’impianto.

A seguito intesa Comune-Provincia
200MILA EURO PER LA ROTONDA

DEL BOCCAGLIONE
La messa in sicurezza della strada provinciale "Perugina" che
attraversa tutto il territorio comunale era uno degli impegni che la
lista del Quadrifoglio aveva assunto con i cittadini in campagna
elettorale. Sottoposta la questione all’attenzione della Provincia di
Perugia, facendo osservare l’alta pericolosità dell’incrocio posto
all’altezza della villa del Boccaglione, dove la provinciale si interseca
con la strada che conduce da un lato verso la zona industriale e
dall’altro in direzione del centro abitato, è stato redatto un progetto
di messa in sicurezza dell’incrocio attraverso la realizzazione di
una rotonda per un importo complessivo di 200mila euro. Ne da
notizia l’assessore ai Lavori pubblici Valerio Bazzoffia. Va precisato
che l’intervento della Provincia ammonta a 170mila euro mentre
la differenza di 30mila euro li impegnerà l’amministrazione comunale
attraverso lavori in economia.

BETTONA:
UNO DEI BORGHI PIU' BELLI D'ITALIA
Il 17 gennaio scorso, presso la spendida sede della Pinacoteca
comunale l'Amministrazione Comunale ha indetto una conferenza
stampa di presentazione del Festival Nazionale dei Borghi più belli
d'Italia: Bettona è uno di questi.
All'invito hanno aderito il presidente nazionale dell'Associazione
dei Borghi più belli d'Italia Umberto Forte, il presidente regionale
Fiorello Primi, numerosi sindaci di altrettante realtà umbre.
L'incontro ha consentito di sviluppare una interessante progettualità
per tutte le realtà coinvolte.

Foto di Alejandro Toyofuku
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

17 GENNAIO: S. ANTONIO abate
Il Santo nella tradizione

e la Festa di Cannara
Abate come l’intendiamo noi, cioè superiore di un monastero? No.
Gli fu dato questo titolo secondo l’usanza dei Padri del deserto,
che così chiamavano qualsiasi monaco il quale avesse sperimentato
a lungo la vita del deserto e della contemplazione. In effetti S.
Antonio (circa 250-355: sì, sarebbe morto a 105 anni) trascorse
gran parte della sua vita in solitudine nel deserto arabico. Era nato
nell’alto Egitto da genitori cristiani molto benestanti e, dopo aver
venduto il patrimonio ereditato, scelse la via dell’estrema povertà
fuggendo dal mondo. E’ considerato il primo eremita e l’anticipatore
di quel vasto movimento religioso del “monachesimo” che, attraverso
S. Pacomio, S. Basilio, S. Martino di Tours e poi soprattutto con
S. Benedetto da Norcia (480-543) avrebbe costituito un grande
punto di riferimento anche sociale per le popolazioni europee uscite
dalla crisi dell’impero romano, attraversate dalle invasioni
barbariche e attanagliate dai poderosi problemi dei cosiddetti
“secoli bui” del Medioevo.

La devozione popolare ha attribuito a S. Antonio la fama di guaritore,
in particolare dall’ergotismo (da ‘ergot’, fungo della segale cornuta),
malattia altrimenti detta “febbre bruciante” o “ fuoco sacro” o,
infine, “fuoco di S. Antonio”, che anticamente si manifestava anche
attraverso convulsioni e cancrene mortali, ed era legata al consumo
di pane di segale infettato da un fungo velenoso. Tale fama ebbe
inizio quando due nobili, ritenendo di essere stati guariti per
intercessione di S. Antonio, vollero destinare parte del loro
patrimonio per la costruzione di un ospedale che affidarono ad una
apposita congregazione detta “Fratelli ospedalieri di S. Antonio”.
Questa ebbe larghissima diffusione in Europa nei secc. 1100 e 1200
ed è dalla loro iconografia che ci è giunta la tradizionale immagine
di S. Antonio che porta in mano un bastone a forma di tau ed è
accompagnato da un maialino con un campanello. La presenza del
maialino si spiega con la consuetudine dei “Fratelli Ospedalieri”di
allevare maiali, che nel M. Evo potevano pascolare liberamente,
ai quali attaccavano un campanello per indicarne il padrone.
S. Antonio è il patrono dei macellai, dei fabbricanti di canestri

CONCERTO DELL’ASSOCIAZIONE
MUSICALE “F. MORLACCHI”

La sera di sabato 5 gennaio scorso nella chiesa di San Matteo si è
tenuto l’ormai consueto “Concerto di Capodanno” della nostra
Banda Musicale diretta dal maestro Francesco Verzieri di Cannara.
Una grande partecipazione popolare, frutto non solo dell’attaccamento
del paese a questa nostra illustre istituzione nata nel 1843, e da
allora sempre presente nella vita locale, ma anche dell’attesa di
genitori e nonni dei numerosi alunni di alcune classi della Scuola
elementare che il m. Verzieri ha chiamato a far parte di un Coro del
quale era prevista l’esibizione, appunto, in occasione del Concerto.
E’ stata una serata molto piacevole. Degna di nota -e non poteva
essere altrimenti- l’esecuzione del programma, che comprendeva
musiche di J. Straus, G. Rossini, S. Scaltritti  e Bizet. Il Coro,
accompagnato dalla Banda, ha cantato Il Natale dei bimbi e Inno
di giubilo di S. Scaltritti, quest’ultimo insieme alla soprano Chiara
Giudice, e Nobody Knows de trouble I see (adattamento di F.
Arrigoni), insieme al baritono Giulio Boschetti. L’esecuzione, tanto
corale che bandistica, è stata così avvincente che il pubblico, al
termine di ciascun brano, ha dedicato agli interpreti lunghissimi

applausi. Nell’intermezzo, sono stati premiati i vincitori del Concorso
Presepi, organizzato dal Comune e dalla Pro Loco. La serata si è
conclusa con l’esecuzione del bellissimo Preludio- Canzone del
toreador di G. Bizet (arr. Di P. Belloli) cantata dal baritono Boschetti.
Un plauso anche al giovane bravo m. Vincenzo Pierotti, tromba
solista, e ad Alessandro Bizzarri, che ha accompagnato all’organo
alcuni brani. Complimenti al m. Verzieri, al presidente dott. Alberto
Giglietti e, naturalmente, ai circa quaranta giovani cannaresi che
compongono il Concerto Cittadino.

segue a pag. 30

PER LA FESTA
DI SAN GIOVANNI BOSCO

E’ stata celebrata domenica 27 gennaio scorso la Festa di San
Giovanni Bosco (1815-1888), che il calendario liturgico fissa al 31
dello stesso mese. Un altro appuntamento caro alla maggior parte
dei cannaresi, che conoscono questo personaggio da più di un
secolo, cioè da quando nel 1891 arrivarono a Cannara le Figlie di
Maria Ausiliatrice, o Salesiane di don Bosco, istituto che fin dalla
sua nascita, avvenuta nel 1872, volle dedicarsi alla educazione e
alla istruzione della gioventù femminile sul modello di quanto il
sacerdote piemontese aveva messo in atto a favore dei bambini e
dei ragazzi.
 Salesiano: questo era il nome che venne dato a chiunque si
impegnava, insieme a lui, per portare avanti la “congregazione”
che il sacerdote piemontese fondò nel 1868, intitolandola a San
Francesco di Sales, e volta, appunto, all’educazione cristiana della
gioventù. Salesiani sono detti anche quei collaboratori, quei
“cooperatori” laici che, nati al tempo di don Bosco, si sono poi
diffusi rapidamente nel mondo. Anche a Cannara è presente un bel
gruppo di “cooperatori salesiani” che rappresenta un valido aiuto
all’attività educativa e religiosa delle Suore Salesiane. Questo
gruppo, del quale è presidente la signora Emanuela Ronchetti Paoli,

Foto Click Art di P. D'Antonio

Foto Click Art di P. D'Antonio
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(perché egli, nel deserto, si dedicava alla fabbricazione di stuoie
di giunchi) e dei produttori di pennelli (che utilizzano le setole del
maiale); viene invocato per la protezione del bestiame (da noi, nelle
stalle, qualche decennio fa, non mancavano mai i santini inchiodati
a una parete con sotto un fiocco rosso e magari anche un corno
rosso), contro le malattie contagiose, contro l’erpes zoster (fuoco
di S. Antonio), le malattie veneree, le varici, le malattie della pelle
in generale. E’ anche protettore dei becchini, dei campanari, degli
agricoltori, dei fabbricanti di spazzole, dei commercianti di maiali...
, e la lista non finirebbe qui (Fonte: A. Butler, I Santi secondo il
calendario, vol. I, Bologna 2007).

Quando è iniziata la festa di S. Antonio a Cannara? Non lo possiamo
sapere. Sappiamo che è antichissima, e forse legata alla presenza
dei frati cappuccini a Cannara, a partire dalla tardo Cinquecento.

In passato veniva celebrata il giorno stesso della ricorrenza liturgica,
ossia il 17 gennaio. Era festa di tutto il paese e fin dalle prime ore
del mattino la strada che porta “ai Cappuccini” era animata da
persone d’ogni età e da animali condotti al luogo tradizionale per
la benedizione. L’appuntamento era alla villa Cappuccini, proprietà
della famiglia Pesci Maiolica dopo l’Unità d’Italia, ma prima
convento dei frati, le cui origini risalgono alla seconda metà del
Cinquecento. La festa si svolgeva in parte davanti all’ex convento,
dove si facevano sostare gli animali, ma soprattutto all’interno, nel
bellissimo parco, che diventava scenario di incontri tra amici e
compaesani, i quali non mancavano di assistere alla Messa, celebrata
dentro la piccola chiesa di quello che un tempo era stato il convento.
Ai “santesi”, ieri come oggi, il compito di cuocere le salsicce sulla
brace, di preparare i panini, di offrire le “rocce”, di presiedere alla
mescita del vino e di raccogliere le offerte. Spesso, la sera, una
fisarmonica galvanizzava giovani e meno giovani trascinandoli in
balli popolari sulla strada, davanti al cancello d’ingresso. Nessuno
si privava, a cena, delle arance tagliate a fettine con la buccia,
condite con zucchero e olio. Era quella l’occasione, per i più, di
fare uno strappo alla regola e di comperare delle arance, lusso quasi
d’obbligo nel giorno di Sant’Antonio abate.
Oggi la festa si svolge in piazza San Francesco e ripropone, con
alcune varianti sugli animali che vengono portati alla benedizione,
sostanzialmente le caratteristiche di sempre. Veramente numerosa
è la partecipazione della gente che si accalca al banco della
distribuzione, tra il fumo profumato delle salsicce che vengono
cotte in un angolo, tra l’abbaiare dei cani e il vociare umano, in uno
scenario multicolore che riprende una sua qual compostezza al
momento della processione aperta da “cavalieri” a cavallo che
recano in mano la famosa frasca infiocchettata di rosso (sulla quale
sono stati legati mandarini, arance, rocce e salsicce, simbolo del
lato gaudente), con il seguito degli appartenenti alla “Pia Unione”,
del Concerto Cittadino e soprattutto della statua del santo seguita
dal popolo. Nella sua semplicità, è una festa per noi cannaresi
irrinunciabile. Già si percepisce la lotta che il profondo inverno
scatena contro la luce che resiste ogni giorno qualche minuto di
più: tra poco sarà la festa di San Biagio (3 febbraio) e il pensiero,
tornando a casa, va agli strufoli, alle frittelle, al gioco del formaggio
e a quello delle brocche: anch’esso un insieme di piccole cose che
per un attimo allietano l’animo e già ti fanno intravedere la fine
dell’inverno.

insieme ai parroci ha organizzato tre incontri sul tema: “Famiglia,
comunità di comunione”, che si sono svolti il 24, 25, 26 gennaio
registrando una buona presenza di ascoltatori, i quali hanno molto
apprezzato le relazioni di don Pietro Diletti, direttore dell’Istituto
Salesiano di Perugia (“Psicologia della famiglia”), di don Carlo
Rocchetta, esperto di pastorale familiare (“Spiritualità della coppia”),
della dott.ssa Gabriella Paci, docente di bioetica presso l’Università
Cattolica di Roma (“Scegliere l’amore”) ed hanno dato vita ad
interessanti discussioni. Nel pomeriggio di domenica 27 scorso,
nell’area antistante il convento delle Suore e l’Asilo, sono stati
organizzati giochi per bambini e ragazzi, in particolare uno spettacolo
animato da alcuni di essi che, sotto la guida di Donato Bini, un
giovane volontario della clownterapia, da alcuni anni impegnato
negli ospedali regionali per portare un sorriso ai bambini malati,
si sono esibiti con bravura, riscuotendo un bel successo. A sera, si
è svolta una cena comunitaria (ciascuno ha portato qualcosa) aperta
a quanti hanno avuto desiderio di concludere la giornata in compagnia
e in spirito di amicizia salesiana.

da pag. 29: 17 Gennaio...

da pag. 29: Concerto...

Pubblichiamo volentieri questo ritratto del nostro concittadino
Renato Filippucci, ex bersagliere, persona molto conosciuta e
rispettata a Cannara, scritto dal signor Luca Uccellini di S. Maria
degli Angeli:

RENATO FILIPPUCCI,
UN CANNARESE...

DALLE PIUME AL VENTO

 “… Questa è la storia di Filippucci Renato…”; inizia così il foglio
di appunti scritti di suo pugno da Renato Filippucci, classe 1914,
di Cannara, che lo scorso 24  ottobre ha compiuto novantatre anni.
Sono appunti in cui Renato ripercorre, in modo sintetico ma
essenziale, gli anni della sua gioventù in armi: è il breve racconto
di un uomo  che la storia, quella con la esse maiuscola, che si studia,
talvolta svogliatamente, sui libri di scuola, l’ha vissuta e l’ha scritta
e di questo
dobbiamo
essere grati
a persone
come lui
che ancora
hanno la
forza e la
s a g g e z z a
p e r
raccontare,
soprattutto
a i  p i ù
g i o v a n i ,
pagine di
v i t a .
Renato, conosciuto a Cannara come Nello di Bizzarro (quante ne
esistono di persone conosciute più per il soprannome che con il
loro nome reale!) ha fatto il militare a Zara nel quinto Reggimento
Bersaglieri per 18 mesi negli anni 1934-35; all’inizio della seconda
Guerra Mondiale venne richiamato alle armi presso il nono
Reggimento Bersaglieri di Siena. Imbarcatosi a Brindisi approdò
a Valona per raggiungere successivamente il fronte greco-albanese
e dopo un giorno ed una notte trascorsa in questa località il giovane
Renato raggiunge la prima linea del fronte posta su montagne ad
oltre duemila metri di quota. E qui il ricordo è chiaro e nitido come
la neve che lo circondava e lo copriva durante quel lungo inverno
di guerra “… in cui si combatteva il nemico, e la volta che finirono
le munizioni -prosegue Renato nel suo scritto- ci toccò andare
all’attacco con la baionetta al grido di Savoia!: il nemico si ritirò,
ma i morti non si contavano.” Durò quattro anni questa vita “…bruta
e di sofferenza”, poi finalmente il ritorno a casa grazie anche alla
fede verso la Madonna della Valle. Oggi Renato Filippucci è
Presidente della sezione Mutilati e Invalidi di Guerra di Cannara,
ed è stato insignito del titolo di Cavaliere della Repubblica e decorato
con medaglia d’oro e di bronzo. E come detto lo scorso 24 ottobre
ha festeggiato insieme ai figli, nipoti, pronipoti, parenti e amici il
novantatreesimo compleanno: quanti ricordi, quante pagine di vita
vissuta potrebbe raccontare Renato e quanto sarebbe interessante
e costruttivo ascoltare le sue parole! Lo dice lui stesso alla fine del
suo breve scritto che “… per raccontare tutte le sofferenze che ho
passato ci vorrebbe un giornale intero e non basterebbe”. Auguri
Renato!

Luca Uccellini

Ottaviano Turrioni

O.T.



Pag. 31

Mensile dei comuni di:
Assisi, Bastia,

Bettona e Cannara
Autorizzazione del Tribunale di
Perugia n. 853 del 17-12-1988

EDIZIONI IL RUBINO sas
di Bruno Barbini

Sede legale
Via Los Angeles, 15

06088 - S.M.d.Angeli/ASSISI

REDAZIONE E PUBBLICITA'
Via Los Angeles, 15

06088 - S.M.d.Angeli/ASSISI
CCIA r.d. 156321

C.F. e P. IVA 01719430546
Reg. Soc. Trib. Perugia n.18869

e-mail
redazione@ilrubino.info

sito
www.ilrubino.info

DIRETTORE EDITORIALE
Bruno Barbini

DIRETTORE RESPONSABILE
Mario Cicogna

DIRETTORE PAGINE
CULTURALI

Giovanni Zavarella

REDAZIONE
Aldo Calzolari
Adriano Cioci

Ottaviano Turrioni

I redattori e collaboratori
 non percepiscono alcun

compenso. Essi prestano la loro
opera per puro spirito di volontariato.

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:

Luigi   Bulsei
Valeria Cenci
Pio       De Giuli
Cristiana Mecatti 
Augusta Perticoni
Giorgio Polticchia

ABBONAMENTO ANNUALE
C/C Postale n° 14279061

ITALIA

Normale € 20.00
Sostenitore € 35.00
Benemerito € 50.00

ESTERO

Normale € 40.00
Sostenitore € 55.00
Benemerito € 70.00

Recapito di Redazione
Via G. Becchetti, 65

Santa Maria degli Angeli
Tel./fax 075.8044288

Grafica e impaginazione:
VIRTUAL s.n.c.

S. Maria degli Angeli (Pg)

Stampa:
GRAFICHE DIEMME

Bastia Umbra (Pg)

OCCHIO ALLA SCADENZA!

Il lettore verifichi la scadenza del proprio abbonamento
che può rinnovare attraverso il versamento sul conto
corrente postale o direttamente presso il recapito di
Redazione di via G. Becchetti,65

DEDICATO ALLA MEMORIA
DI  LETIZIA SANTILLI

Il 19 dicembre scorso, all’età di 93 anni, si è spenta a Cannara la
signora Letizia Santilli ved. Alberghi. Era nata il 4 marzo 1914 a
Trenton (USA), da Primo e Maria
(Epifani), emigrati oltreoceano agli inizi
del Novecento. Negli Stati Uniti sarebbero
nati tutti e cinque i loro figli: Feliciano,
Angelo, Alpinolo, Isabella e, appunto,
Letizia, ma prima che si verificasse la
grande crisi del 1929 i coniugi Santilli
avevano fatto ritorno in Italia, spaventati
dall’affermarsi della depressione
economica anche in America negli anni
successivi alla prima guerra mondiale. La
signora Letizia, da allora, è sempre vissuta
a Cannara. Sposata con Giulio Alberghi
(il “sor Giulio”, come lo chiamavano tutti),
non aveva avuto figli, ma è sempre stata
circondata dall’affetto dei nipoti, e soprattutto negli ultimi anni,
quando più pressante diventa il bisogno di aiuto ad una persona
molto anziana e malata.
Uno dei nipoti, Giamprimo Mattonelli, ha voluto ricordare la zia
con queste parole, che volentieri trascriviamo:

A zia Letizia,
chi ha voluto chiamarti con questo nome, espressione di gioia e di
felicità, non poteva trovarti un appellativo più appropriato per la
tua personalità così gioviale. Con quel tuo visino giovane, naturale,
dalla pelle fresca e delicata riuscivi a mascherare l’incedere degli
anni e la cupa sofferenza della malattia che negli ultimi tempi ti ha
messo a dura prova.
Per la tua longevità ringraziavi spesso il Signore e mi dicevi che
a volte essere gli ultimi a morire della propria famiglia è bello per
un lato, ma brutto per un altro, perché dovevi affrontare il dolore
del distacco dai tuoi cari. Dio nostro Padre non ha voluto concederti
il dono della maternità, ma non ti sei persa d’animo, perché il tuo
mancato amore di madre lo hai rivolto verso i tuoi nipoti, in modo
particolare nei miei confronti hai dimostrato una certa debolezza
che spesso non riuscivi a nascondere. Voglio farti questo pubblico
ringraziamento per tutto il bene che ricevetti da te e per il modo
con cui sapesti gestire la tua vita, un esempio di umanità e di
comprensione verso il prossimo. Di tutto questo ora sarà il Padre
a darti la giusta ricompensa e ad accoglierti nella felicità del
Paradiso insieme a tutti i nostri cari defunti. Il distacco sarà duro,
ma sono sicuro che aiuterai tutti noi con la tua intercessione presso
Nostro Signore.
Un arrivederci e “benedizione”.  Giamprimo e gli altri tuoi nipoti.

RICORDO DI AURORA BIANCHINI
La morte l’ha colta all’improvviso, forse neanche dandole il tempo
di rendersene conto, la mattina del 29 dicembre 2007. Era nata il
10 agosto 1927 a Piccione (Perugia), da Virgilio e da Eva (Trinati),
secondogenita di tre figli rimasti ben presto orfani di padre, che
morì nel corso della Guerra di Spagna, e della cui sepoltura la
famiglia mai seppe nulla, sebbene avesse continuato per decenni

e decenni nella ricerca. Grazie ad un
provvedimento del governo di allora
(anni Trenta), lei e suo fratello
poterono entrare in un collegio a
Perugia, dove ebbero la possibilità
di studiare. Aurora conseguì il
diploma di ostetrica e in questo ruolo
arriva a Cannara nel 1953, per un
periodo di sostituzione della titolare
della condotta. A Cannara conosce
il giovane Antonio Bini: fu amore a
prima vista, tanto che dieci mesi dopo
si uniscono in matrimonio. Nel nostro
comune avrebbe, successivamente,
ricoperto l’incarico di ostetrica
condotta fino a quando il prof.
Narducci, che le era stato docente
alla scuola di specializzazione, la

chiamò a far parte della sua équipe nel reparto ginecologico
dell’Ospedale di Foligno, dove ha svolto un apprezzato servizio
fino al 1980. Verso la metà di questo decennio, una notizia carica

di commozione: un suo paesano d’origine, in visita turistica in
Spagna, scopre a Saragozza, in un sacrario dedicato agli italiani,
il nome di Virgilio Bianchini inciso su una lapide. I figli partono
immediatamente alla volta di quella città e riescono finalmente,
dopo quasi cinquant’anni, a deporre un mazzo di fiori sulla tomba
del loro genitore. Negli anni vissuti da pensionata, la signora Aurora
ha mantenuto lo stile di vita riservata che le è stato sempre proprio;
eppure, raccontano alcune persone, non ha mai cessato di agire nel
silenzio a favore di chi era in difficoltà, offrendo loro affetto e
sostegno, anche materiale. Rimasta vedova nel 1993, ha alternato
opere di bene verso il prossimo alla cura dei nipoti, Donato e Ausilia,
Veronica e Matteo, rispettivamente figli dei suoi figli Marco e
Antonella, ai quali vogliamo far pervenire anche attraverso queste
righe le nostre condoglianze, che estendiamo alla nuora Daniela
Falcinelli, al genero dott. Gianni Politi, a tutta la famiglia Bini e in
particolare alla cognata Fernanda.

Con il marito Antonio Bini
(1983)

O.T.
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UNA DIFFERENZIATA
CHE FA LA DIFFERENZA

Il titolo non è un eufemismo. Stiamo parlando di rifiuti e di raccolta
differenziata. È, purtroppo, cronaca di viva attualità in ogni canale
televisivo e testata giornalistica. Che tristezza vedere anche che le
montagne di immondizia di Napoli e dintorni facciamo il giro del
mondo screditando l’immagine della nazione tutta!
Consapevoli di sensibilizzare l’opinione pubblica al fine di assumere
la massima responsabilità e coscienza di ogni cittadino,

l’Amministrazione Comunale del Sindaco Ing. Claudio Ricci ha
convocato presso l’auditorium della scuola media di Santa Maria
degli Angeli, alcune scolaresche, docenti e privati cittadini allo
scopo di illustrare i risultati ottenuti dalla raccolta differenziata il
cui progetto sperimentale era partito nel 2005 nelle frazioni di Santa
Maria degli Angeli, Rivotorto e Tordandrea.
I risultati sono stati più che soddisfacenti tant’è che il Comune di
Assisi, unico in Umbria, è stato premiato nella rassegna “Comuni
Ricicloni 2007” da Legambiente – per l’anno 2006 – conseguendo
il 6° posto tra i Comuni del Centro Italia sopra i diecimila abitanti.
Dopo i saluti del primo cittadino, il vice-sindaco con delega ai lavori
pubblici Giorgio Bartolini ha intrattenuto i presenti ricordando che
differenziare i rifiuti è un obbligo di legge e che serve a tutelare
l’ambiente. Serve anche a contenere i sempre crescenti costi di
smaltimento visto che separare i rifiuti di plastica, carta, vetro, ecc..
fa si che si ottengano dei ricavi cospicui.
Nei numeri i risultati: 40.8% di differenziata nell’intero Comune
conseguiti secondo i parametri della Regione Umbria e non quelli
di Legambiente, nell’anno 2006 e confermato nel 2007.
Nei centri interessati al servizio “porta a porta” la percentuale
raggiunta nel 2007 è pari al 60%. Dal 2005 si è registrato un
decremento della percentuale dei rifiuti che vanno in discarica di
circa 2.000 tonnellate.
L’auspicio, ha aggiunto il vice-sindaco, è quello di estendere il
servizio su tutto il territorio comunale e nel più breve tempo per
evitare che, anche per noi umbri, possa crearsi il problema del
reperimento di discariche e costruzione di inceneritori. I giovani
studenti hanno ringraziato e applaudito assicurando che avrebbero
raccontato tutto a genitori e nonni.

STAZIONE FERROVIA
DI ASSISI

“consegnati i lavori a breve gli interventi”
Per quanto attiene alla Stazione Ferroviaria di Assisi i lavori di
riqualificazione, come comunicato recentemente al Sindaco da
Cento Stazioni S.p.A., sono stati consegnati prima di Natale e
inizieranno, appena concluse le procedure tecniche usuali, entro
qualche settimana.
Si tratta di opere molto importanti, per circa 1.1 Milioni di Euro,
che includono il “restauro interno, nuovi impianti, il miglioramento
dei servizi, la nuova illuminazione le dotazioni e l’arredo urbano”.
Quindi tutti gli attuali problemi saranno, entro breve, risolti.
Peraltro, anche su sollecitazione del Comune di Assisi, Trenitalia
S.p.A. ha “mantenuto tutti gli Euro Star per Roma”.

PIANO URBANO COMPLESSO
“elevata qualità urbana e paesaggistica”

Il Piano Urbano Complesso, che si estende su 12 ettari, a Santa
Maria degli Angeli, andrà a “riqualificare un’area urbana ora
degradata”, con quasi il 50% della superficie destinata a “nuove
piazze, zone verdi, parcheggi, riqualificazione urbana e viabilità
(nella zona sono già iniziati i lavori dei nuovi svincoli ANAS,
sottopassi e strade). Il Progetto, che ha ottenuto il “primo premio
2007”, dal Politecnico di Milano, per i Comuni sino a 50.000
abitanti, include spazi multifunzionali per attività socio-culturali,
recuperando le archeologie industriali (ex Montedison, i lavori sono
già iniziati, ed ex Fornace), aree commerciali, direzionali e spazi
abitativi di qualità (con edifici piccoli). Una delle caratteristiche
del piano, ricordano il Sindaco di Assisi Claudio Ricci e
l’Amministrazione Comunale, che peraltro ha anche ottenuto il
parere positivo VIA (Valutazione Impatto Ambientale), è quella che
da ogni punto, interno o esterno all’area, proprio per la presenza di
molti spazi liberi, non occupati da edifici, si potranno mantenere
le “attuali viste del paesaggio e dei beni culturali limitrofi”.

L’AMMINISTRAZIONE
AL LAVORO PER IL BILANCIO 2008

Obiettivo: “nessun aumento delle tasse”
“addizionale irpef zero e ici invariata”

Il Sindaco Claudio Ricci e l’Assessore al Bilancio Moreno Massucci,
tutti i Consiglieri e gli Assessori sono al lavoro, insieme agli Uffici
Comunali, al fine di predisporre, in beve tempo, il “Bilancio 2008”.
Il panorama che si registra in Umbria è quello di un “generalizzato
aumento delle tasse” a partire dall’addizionale IRPEF.
L’Amministrazione e il “gruppo di maggioranza” ha “concordato
il primo obiettivo: mantenere l’addizionale IRPEF bloccata sullo
zero”.
Anche per quanto attiene l’ICI non ci dovrebbero essere aumenti
conservandola al 4.5 “per mille”, per la “prima casa”.
Questo in linea con quanto già fatto delle amministrazioni Bartolini.
Si farà di tutto, questo è l’altro difficile obiettivo, da verificare nelle
prossime settimane, al fine di non aumentare nemmeno la “tassa
sui rifiuti” (TARSU) e nessun “servizio essenziale”.
Si cercherà di “risparmiare, ridurre i costi, ottimizzando anche quelli
del personale, cercare finanziamenti in modo alternativo alle tasse”
questo per mantenere, una forte attenzione a “manutenzione nel
territorio e nuove opere pubbliche, sicurezza, servizi sociali, scolatici,
promozione culturale-turistica, economica, attenzione alle attività
sportive”.

SINDACO E AMMINISTRAZIONE:
“SOLIDALI CON IL PAPA”

“è stata esposta in Comune la bandiera del Vaticano”
Il Sindaco Claudio Ricci, la Giunta e l’Amministrazione Comunale
hanno espresso “sentimenti di solidarietà verso Papa Benedetto
XVI in merito all’inaugurazione dell’anno accademico 2007-2008
all’Università degli Studi di Roma La Sapienza”.
Aver creato, da parte di una “piccola minoranza”, le condizioni per
impedire a Papa Benedetto XVI° di intervenire è un “segno molto
preoccupante in quanto il presupposto degli studi universitari si
deve basare proprio sul dialogo scientifico e culturale fra posizioni
diverse”. Peraltro Benedetto XVI° è considerato un “sapiente teologo
e uomo di cultura” che, certamente, avrebbe “qualificato l’anno
accademico”. Per questi motivi, e come segno di solidarietà verso
il Papa, contro queste “forme di intolleranza”, il Sindaco e gli
Assessori Comunali hanno deciso di “esporre fuori dal palazzo
Comunale la bandiera Vaticana”.


